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1. PREMESSA 

Il presente rapporto è stato redatto secondo le direttive della D.G.R. n. 8/1566 del 
22/12/2005 “Criteri e indirizzi per la definizione della componente geologica, idrogeologica e 
sismica del Piano di Governo del Territorio, in attuazione dell’art. 57 – lettera a, comma 1, della 
L.R. 11/03/2005, n. 12” e successivo aggiornamento D.G.R. n. 8/7374 del 28.05.08. 

Il Comune di Misinto aveva già sviluppato uno studio geologico per la pianificazione 
comunale secondo la L.R. n. 41 del 24/11/1997 da cui provengono le basi di studio per gli aspetti 
geologici ed idrogeologici (Marzo 1999 - Geologia Tecnica e Ambientale). 

Successivamente, con l’entrata in vigore della L.R. 12/2005, si è preso atto delle linee guida 
per la definizione del rischio sismico compatibilmente con la nuova normativa tecnica in materia 
sismica (ord. 3274/03) e per le costruzioni (D.M. 14/01/2008 e successivi). 

Sono stati integralmente svolti i nuovi elaborati relativi a: 

- Carta della pericolosità sismica locale (PSL) 
- Carta dei Vincoli 
- Carta di Sintesi 
- Carta della Fattibilità geologica 

Il Capitolo 2 comprende lo studio redatto dallo Studio Geologia Tecnica Ambientale di 
Varese (1999) secondo la L.R. n. 41 del 24/11/1997. 

In allegato viene trasmesso lo studio del Reticolo Idrico Minore con relativa documentazione 
di approvazione Regione Lombardia. 
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3.  ATTIVITA’ SISMICA ED ELEMENTI NEOTETTONICI E STRUTTURALI, 
CON CENNI SULLA SISMICITA’ DEL TERRITORIO COMUNALE E 
DEFINIZIONE DELLA PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE  

Il Comune di Misinto, sulla base del D.M. del 5 marzo 1984 (“Dichiarazione di sismicità di 

alcune zone della Regione Lombardia”), riguardante l’aggiornamento delle zone sismiche della 
regione, non rientrava tra i comuni lombardi classificati come sismici e quindi assoggettati (ai sensi 
della L. n° 64/74) alla specifica normativa nazionale emanata in merito alle norme tecniche relative 
alle costruzioni sismiche (D.M. 3 marzo 1975, D.M. 3 giugno 1981, D.M. 19 giugno 1984, D.M. 29 
gennaio 1985, D.M. 26 gennaio 1986 e D.M. 16 gennaio 1996). 

Recentemente è stata effettuata una riclassificazione sismica dell’intero territorio italiano, a 
seguito degli eventi tellurici anche di una certa gravità che si sono abbattuti recentemente sul 
nostro paese in zone non classificate come sismiche (Ordinanza n. 3274 del 20/03/2003 del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, pubblicato sulla G.U. n. 105, S.O. n. 72 del 08/05/2003 “Primi 
elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di 
normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”). 

Con D.P.C.M. 21 Ottobre 2003 sono poi state approvate le disposizioni attuative dell'art. 2, 
commi 2, 3 e 4, dell'ordinanza citata, di seguito si registra l’entrata in vigore del D.M. 14 Gennaio 
2008 “Norme Tecniche per le Costruzioni”. 

In particolare, il Comune di Misinto secondo le disposizioni della nuova classificazione ricade 
in zona sismica 4 (quella a minor grado di sismicità; definita come “bassa sismicità), per cui 
l’assoggettamento o meno a norme antisismiche è demandato alla regione di appartenenza (in 
questo caso la Regione Lombardia), che a tal proposito ha emesso la DGR 7 novembre 2003, n. 
7/14964, che ha preso atto della classificazione fornita in prima applicazione dalla Ordinanza 
3274/2003. Tale DGR prevede per la classe 4 (vedi punto 3 del deliberato) l’applicazione 
obbligatoria delle norme tecniche dell’Ordinanza sopra richiamata “ai soli edifici strategici ed 

opere infrastrutturale la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo 
fondamentale ai fini di protezione civile e per gli edifici ed opere infrastrutturale che 
possano assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso; 

edifici ed opere che saranno tipologicamente individuati con atto successivo”.  

Per tali tipologie di opere ed infrastrutture, ai sensi dell’art. 2, commi 3 e 4 dell’Ordinanza, è 
fatto obbligo, prioritariamente per le zone sismiche 1 e 2, di procedere a verifica, da effettuarsi a 
cura dei proprietari, entro 5 anni dall’emissione dell’Ordinanza. 

Nell’allegato alla DGR 1566/2005 si evidenzia che, alla luce della DGR 14964/2003, si ritiene 
corretto considerare le specifiche di “sismicità bassa” per i comuni in zona 3 e 4. 

Si ricorda che per la zona sismica 4 è assegnato al parametro ag corrispondente 
all’accelerazione orizzontale di picco (con probabilità di superamento del 10% in 50 anni) un valore 
convenzionale di 0,05 g da adottare nella progettazione antisismica. 

Come contemplato dalla 1566/2005, si è provveduto ad analizzare le problematiche inerenti 
la sismicità locale ed a predisporre la carta della pericolosità sismica locale. 
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Da dati bibliografici, l’area comunale e quella milanese nel suo complesso risulta 
caratterizzata da eventi sismici piuttosto sporadici e di intensità massima rilevata dell’ordine del 
VI° - VII° della scala Mercalli; si vedano rispettivamente le Figure tratte da:  

- “Carta sismica d’Italia per il periodo 1893 - 1965 con le aree di massima intensità” alla scala 
1:1.000.000 a cura di E. Iaccarino per il Comitato Nazionale Energia Nucleare - Gruppo Attività 
Minerarie; Boschi E., Favali P., Scalera G. & Smeriglio G. (1995) 

-  Massima intensità macrosismica risentita in Italia. Carta scala 1:1.500.000, Istituto Nazionale di 
Geofisica 

Analisi recentemente condotte (Molin D., Stucchi M. & Valensise G., 1996 - Carta delle 
massime intensità macrosismiche osservate nei comuni della Regione Lombardia. “Sicurezza - 96” - 
Milano Fiera, 26-30/11/96 – Fig. 4) includono il territorio comunale di Misinto tra le aree a 
pericolosità sismica di classe C e rappresentate da comuni in cui l’intensità massima dei sismi non 
ha superato in passato il VI° della scala MCS, dove gli effetti massimi attesi consistono in forti 
scuotimenti e possibilità di danni occasionali di lieve entità. 

Come anticipato, nella riclassificazione sismica dell’intero territorio italiano, (Ordinanza n. 
3274 del 20/03/2003), il comune di Misinto ricade in zona sismica 4 (quella a minor grado di 
sismicità; definita come “bassa sismicità) dove:  

- l’accelerazione orizzontale con probabilità di superamento pari al 10% in 50 anni (ag/g) è 
inferiore a 0,05 (rispetto a 0,05÷0,15, 0,15÷0,25 e >0,25 rispettivamente per le zone 3, 2 ed 1)  

- l’accelerazione orizzontale di ancoraggio dello spettro di risposta elastico (ag/g) è fissato pari a 
0,05 (rispetto a 0,15, 0,25 e 0,35 rispettivamente per le zone 3, 2 ed 1). 

Si osserva infatti come i maggiori terremoti lombardi si siano sviluppati nella zona bresciana, 
mentre nell’area milanese gli eventi tellurici hanno sviluppato una magnitudo poco rilevante ed 
hanno risentito indirettamente dell’attività sismica dei comparti sismogenetici confinanti (aree 
appenniniche e zona bresciana in particolare). 

Per quel che attiene all’aspetto sismotettonico, la zona in studio ricade in un ambito 
caratterizzato (M.S. Barbano et al., 1982) da uno spessore crostale dell’ordine dei 25-30 Km e da 
una sismicità bassa. Infatti in tale porzione della Lombardia l’attività sismica è da considerarsi 
ovunque scarsa. 

Tutto ciò trova giustificazione, dal punto di vista geologico, nella collocazione del territorio in 
esame all’interno di una vasta area caratterizzata da un notevole spessore di depositi alluvionali, 
che è stata interessata in passato da fenomeni di sollevamento modesti e pressoché continui nel 
Pliocene e in parte nel Pleistocene inferiore, a cui sono succeduti deboli sollevamenti. 

Va inoltre fatto notare che l’area su cui ricade il territorio comunale, pur trovandosi a 
distanza piuttosto modesta rispetto a strutture sepolte della pianura o del pedemonte, alcune 
delle quali si ritiene non abbiano ancora raggiunto un assetto tettonico definitivo, non risulta 
comunque direttamente interessata da alcuna di esse. 
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Ulteriori recenti annotazioni sui sismi dell’area vasta considerata sono riportate nelle tabelle 
allegate, desunte da: 

•   Catalogo dei terremoti al d i sopra della soglia del danno della zona sismogenetica 9 

•  Osservazioni sismiche d isponibili per il Comune d i MILANO  

estratta da «DOM4.1, un database di osservazioni macrosismiche di terremoti di area italiana al di sopra 

della soglia del danno» - aggiornamento luglio 1997 - Gruppo Nazionale per la Difesa dai 

Terremoti (Monachesi e Stucchi). 

•  Osservazioni sismiche d isponibili per la Provincia d i MILANO  

estratta da «DOM4.1, un database di osservazioni macrosismiche di terremoti di area italiana al di sopra 

della soglia del danno» - aggiornamento luglio 1997 - Gruppo Nazionale per la Difesa dai 

Terremoti (Monachesi e Stucchi). 
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3.1 Definizione della carta della pericolosità sismica locale (PSL) – ALL. A 

3.1.1 Premessa 

Il rapporto illustra e commenta la procedura seguita per realizzare l’adeguamento della 
componente sismica del P.G.T, del Comune di Misinto in base al D.G.R. 22 Dicembre 2005 – n. 
8/1566 (criteri per la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di 
Governo del Territorio). 

La direttiva (D.G.R. 22 Dicembre 2005 – n. 8/1566),  è stata redatta in conformità al D.M. 14 
Settembre 2005 “Norme Tecniche per le Costruzioni”; di cui vengono riprese le indicazioni relative 
all’azione sismica. La direttiva tiene conto delle recenti normative in materia di rischio sismico e ne 
specifica alcuni profili propri del livello comunale (microzonazione), sulla base della attuale 
classificazione dei Comuni introdotta dall’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n.3274 del 20 Marzo 2003. 

In base all’attuale normativa, tutto il territorio nazionale risulta classificato come sismico. Le 
classi di sismicità sono 4, con grado decrescente dalla zona 1 alla zona 4.  

Il territorio Comunale di Misinto è stato inserito nella zona 4. 

3.1.2 Percorso normativo 

Con l'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003 «Primi 
elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di 
normative tecniche per le costruzioni in zona sismica», pubblicata sulla G.U. n. 105 dell'8 maggio 
2003 Supplemento Ordinario n. 72, vengono individuate in prima applicazione le zone sismiche sul 
territorio nazionale, e fornite le normative tecniche da adottare per le costruzioni nelle zone 
sismiche stesse. 

Tale ordinanza è entrata in vigore, per gli aspetti inerenti la classificazione sismica, dal 23 
ottobre 2005, data coincidente con l'entrata in vigore del D.M. 14 settembre 2005 «Norme 
Tecniche per le Costruzioni», pubblicato sulla G.U. n. 222 del 23 settembre 2005, Supplemento 
Ordinario n. 159 – successivamente confermato il 14.01.08. 

Da tale data e in vigore quindi la classificazione sismica del territorio nazionale cosi come 
deliberato dalle singole regioni. La Regione Lombardia, con D.G.R. n. 14964 del 7 novembre 2003, 
ha preso atto della classificazione fornita in prima applicazione dalla citata ordinanza 3274/03. 

Si è quindi passati dalla precedente classificazione sismica di cui al D.M. 5 marzo 1984 alla 
attuale.  

Per l'entrata in vigore del D.M. 14 settembre 2005 «Norme Tecniche per le Costruzioni», e 
comunque previsto un periodo sperimentale di 18 mesi di non obbligatorietà dell'applicazione 
delle norme in esso contenute.  

Durante questo periodo da leggersi come «regime transitorio» e possibile applicare in 
alternativa la normativa previgente in materia. 
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Per normativa previgente in materia si debbono intendere le norme di attuazione della legge 
n. 1086 del 5 novembre 1971 e della legge n. 64 del 2 febbraio 1974 e precisamente: 

- D.M. 9 gennaio 1996 - Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle 
strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche; 

- D.M. 16 gennaio 1996 - Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche; 

- D.M. 16 gennaio 1996 - Norme tecniche relative ai «Criteri generali per la verifica di 
sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi»; 

- D.M. 11 marzo 1988 - Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, 
la stabilita dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per 
la progettazione, l'esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle 
opere di fondazione; 

- D.M. 20 novembre 1987 - Norme tecniche per gli edifici in muratura; 

- D.M. 3 dicembre 1987 - Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo 
delle costruzioni prefabbricate; 

- D.M. 4 maggio 1990 - Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, 
esecuzione e collaudo dei ponti stradali; 

- D.M. 24 marzo 1982 - Norme tecniche per la progettazione e la costruzione delle 
dighe di sbarramento. 

Nelle zone sismiche già classificate e di nuova classificazione, per il periodo transitorio di 18 
mesi, si possono utilizzare per la progettazione sia le norme di cui agli allegati tecnici 
dell'ordinanza n. 3274/2003, sia le norme previgenti sopra elencate. 

Alla luce della D.G.R. n. 14964 del 7 novembre 2003 con la quale la Regione Lombardia 
imponeva l'obbligo:  

- in zona 4, della progettazione antisismica esclusivamente per gli edifici strategici e 
rilevanti, cosi come individuati dal decreto n. 19904 del 21 novembre 2003,  

- si ritiene corretto considerare le specifiche di «sismicità media» (S = 9) per i Comuni 
in zona 2,  

- di «sismicità bassa» (S = 6) per Comuni sia in zona 3 che in zona 4. 

Tali specifiche possono essere adottate anche nel caso di edifici non rientranti tra quelli 
considerati strategici e rilevanti. 
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3.1.3 Nuova normativa antisismica   

L’attuale normativa D.M. 14/01/2008 “Norme Tecniche per le Costruzioni” riprende la 
classificazione del territorio nazionale contenuta nell’OPCM 3274/03. 

In base alla nuova normativa tutto il territorio nazionale risulta classificato come sismico. Le 
classi di sismicità sono 4, con grado di rischio decrescente dalla zona 1 alla zona 4.  

I valori di riferimento di accelerazione massima orizzontale, su substrato rigido (Vs> 800 
m/s), per le 4 zone sono: 

Zona Valore di ag  

1 0.35 g 

2 0.25 g 

3 0.15 g 

4 0.05 g 

Il territorio Comunale di Misinto è stato inserito nella classe 4. 

Ai fini della definizione della azione sismica di progetto, deve essere valutata l’influenza delle 
condizioni litologiche e morfologiche locali sulle caratteristiche del moto del suolo in superficie, 
mediante studi specifici di risposta sismica locale. 

In mancanza di tali studi si può utilizzare la classificazione dei terreni descritta di seguito. La 
classificazione deve riguardare i terreni compresi tra il piano di imposta delle fondazioni degli 
edifici ed un substrato rigido di riferimento, (bedrock) ovvero quelli presenti ad una profondità 
commisurata all’estensione ed all’importanza dell’opera. 

La classificazione può essere basata sulla stima dei valori della velocità media delle onde 
sismiche di taglio VS ovvero sul numero medio di colpi NSPT ottenuti in una prova penetrometrica 
dinamica ovvero sulla coesione non drenata media cu. In base alle grandezze sopra definite si 
identificano le seguenti le categorie del suolo di fondazione: 

A –  Ammassi rocciosi affiorant i o terreni rigidi caratterizzati da valori d i Vs
30
 superiori a 

800 m/ s, eventualmente comprendenti in superficie uno strato di alterazione, con 

spessore massimo pari a 3m. 

B –  Rocce tenere e deposit i di t erreni a grana grossa molto addensat i o terreni a grafia 

fina molto consistent i con spessori superiori a 30m, caratterizzati da un graduale 

miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori d i Vs
30
 

compresi tra 306 m/ s e 800 m/ s  (ovvero NSPT
30
>50 nei terreni a grana grossa e 

cu
30
>250 kPa nei terreni a grana fina). 

C –  Deposit i di t erreni a grana grossa mediamente addensat i o terreni a grana fina 

mediamente consistent i con spessori superiori a 30m, caratterizzati da un graduale 

miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori d i Vs
30
 

compresi tra 180 m/ s e 360 m/ s  (ovvero 15<NSPT
30
>50 nei terreni a grana grossa e 

70<cu
30
>250 kPa nei terreni a grana fina). 

D  –  Deposit i di t erreni a grana grossa scarsamente addensat i o di t erreni a grana fina 

scarsamente consistent i, con spessori superiori a 30m, caratterizzati da un graduale 

miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori d iVS
30
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inferiori a 180 m/ s  (ovvero NSPT
30
>15 nei terreni a grana grossa e cu

30
>70 kPa nei 

terreni a grana fina). 

E –  Terreni dei sot tosuoli di t ipo C o D per spessore non superiore a 20m, posti sul 

substrato d i riferimento (con Vs
30
>800 m/ sec). 

A queste cinque categorie principali si aggiungono altre due categorie per le quali sono 
richiesti studi speciali per la definizione dell’azione sismica da considerare: 

S1 - Depositi d i terreni caratterizzati da valori d i Vs
30
 inferiori a 100 m/ sec (ovvero 10<cu

30
<20 

kPa), che includono uno strato d i almeno 8m di terreni a grana fina d i bassa consistenza, 

oppure che includono almeno 3m di torba o d i argille altamente organiche 

S2 - Depositi di terreni suscettibili a liquefazione, di argille sensitive o qualsiasi altra categoria di 

sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti. 

La classificazione viene effettuata sulla base del parametro VS30 che rappresenta la velocità 
delle onde di taglio S riferita a 30 m di profondità e calcolata con l’espressione: 

i

i

Ni

s

V

h
V

,1

30

30  

dove hi e Vi indicano lo spessore (in m) e la velocità delle onde di taglio (per deformazioni di taglio 
g < 10-6) dello strato i-esimo, per un totale di N strati presenti nei 30m superiori. Il sito deve essere 
classificato sulla base del valore di VS30, se disponibile, altrimenti sulla base del valore di NSPT e/o 
cu sempre riferito ai primi 30 m di profondità. 

Per definire il valore dell’accelerazione orizzontale di progetto, il valore dell’accelerazione 
orizzontale massima di riferimento per ogni “zona sismica” andrà moltiplicato per un coefficiente S 
in base alla tipologia del suolo di fondazione. I valori di S e degli altri parametri (Tb, Tc e Td) dello 
spettro di risposta elastico del terreno, riferito alla componente orizzontale sono riportati nella 
seguente tabella: 

Categoria di suolo S Tb Tc Td 

A 1,0 0,15 0,40 2,0 

B, C, E 1,25 0,15 0,50 2,0 

D 1,35 0,20 0,80 2,0 

 

Mentre i parametri dello spettro di risposta elastico del terreno, riferito alla componente 
verticale sono riportati nella seguente tabella: 

Categoria di suolo S Tb Tc Td 

A, B, C, E 1,0 0,05 0,15 1,0 

L’area d’interesse, è classificata a basso rischio sismico (zona 4). L’accelerazione orizzontale 
su suolo rigido (Vs>800 m/s) prevista è di 0.05g. Per la definizione dell’accelerazione sismica di 
progetto si deve moltiplicare il valore di riferimento per un coefficiente S che dipende dalla 
categoria di suolo.  
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3.2 Analisi e valutazione degli effetti di sito finalizzati alla definizione dell’aspetto 
sismico nei Piani di Governo del Territorio (D.G.R. 22 Dicembre 2005 –  
n. 8/1566) 

3.2.1 Generalità 

Le particolari condizioni geologiche e geomorfologiche di una zona (condizioni locali) 
possono influenzare, in occasione di eventi sismici, la pericolosità sismica di base producendo 
effetti diversi da considerare nella valutazione generale della pericolosità sismica dell'area. 

Tali effetti vengono distinti in funzione del comportamento dinamico dei materiali coinvolti; 
pertanto gli studi finalizzati al riconoscimento delle aree potenzialmente pericolose dal punto di 
vista sismico sono basati, in primo luogo, sull'identificazione della categoria di terreno presente in 
una determinata area. In funzione, quindi, delle caratteristiche del terreno presente, si 
distinguono due grandi gruppi di effetti locali: quelli di sito o di amplificazione sismica locale e 
quelli dovuti ad instabilità. 

Effetti di sito o di amplificazione sismica locale: interessano tutti i terreni che mostrano un 
comportamento stabile nei confronti delle sollecitazioni sismiche attese; tali effetti sono 
rappresentati dall'insieme delle modifiche in ampiezza, durata e contenuto in frequenza che un 
moto sismico (terremoto di riferimento), relativo ad una formazione rocciosa di base (bedrock), 
può subire, durante l'attraversamento degli strati di terreno sovrastanti il bedrock, a causa 
dell'interazione delle onde sismiche con le particolari condizioni locali. 

Tali effetti si distinguono in due gruppi che possono essere contemporaneamente presenti 
nello stesso sito:  

 gli effetti di amplificazione topografica si verificano quando le condizioni locali sono 
rappresentate da morfologie superficiali più o meno articolate e da irregolarità topografiche in 
generale; tali condizioni favoriscono la focalizzazione delle onde sismiche in prossimità della 
cresta del rilievo a seguito di fenomeni di riflessione sulla superficie libera e di interazione fra il 
campo d'onda incidente e quello diffratto; se l'irregolarità topografica e rappresentata da 
substrato roccioso (bedrock) si verifica un puro effetto di amplificazione topografica, mentre 
nel caso di rilievi costituiti da materiali non rocciosi l'effetto amplificatorio e la risultante 
dell'interazione (difficilmente separabile) tra l'effetto topografico e quello litologico; 

 gli effetti di amplificazione litologica si verificano quando le condizioni locali sono rappresentate 
da morfologie sepolte (bacini sedimentari, chiusure laterali, corpi lenticolari, eteropie ed 
interdigitazioni, gradini di faglia ecc.) e da particolari profili stratigrafici costituiti da litologie con 
determinate proprietà meccaniche; tali condizioni possono generare esaltazione locale delle 
azioni sismiche trasmesse dal terreno, fenomeni di risonanza fra onda sismica incidente e modi 
di vibrare del terreno e fenomeni di doppia risonanza fra periodo fondamentale del moto 
sismico incidente e modi di vibrare del terreno e della sovrastruttura. 

Gli effetti di instabilità: interessano tutti i terreni che mostrano un comportamento instabile 
o potenzialmente instabile nei confronti delle sollecitazioni sismiche attese e sono rappresentati in 
generale da fenomeni di instabilità consistenti in veri e propri collassi e talora movimenti di grandi 
masse di terreno incompatibili con la stabilità delle strutture; tali instabilità sono rappresentate da 
fenomeni diversi a seconda delle condizioni presenti nel sito. 
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Nel caso di versanti in equilibrio precario (in materiale sciolto in roccia) si possono avere 
fenomeni di riattivazione o neoformazione di movimenti franosi (crolli, scivolamenti rotazionali 
e/o traslazionali e colamenti), per cui il sisma rappresenta un fattore d'innesco del movimento sia 
direttamente a causa dell'accelerazione esercitata sul suolo sia indirettamente a causa 
dell'aumento delle pressioni interstiziali. 

Nel caso di aree interessate da particolari strutture geologiche sepolte e/o affioranti in 
superficie tipo contatti stratigrafici o tettonici quali faglie sismogenetiche si possono verificare 
movimenti relativi verticali ed orizzontali tra diversi settori areali che conducono a scorrimenti e 
cedimenti differenziali interessanti le sovrastrutture.  

Nel caso di terreni particolarmente scadenti dal punto di vista delle proprietà fisico-
meccaniche si possono verificare fenomeni di scivolamento e rottura connessi a deformazioni 
permanenti del suolo; per terreni granulari sopra falda sono possibili cedimenti a causa di 
fenomeni di densificazione ed addensamento del materiale, mentre per terreni granulari fini 
(sabbiosi) saturi di acqua sono possibili fluimenti e colamenti parziali o generalizzati a causa dei 
fenomeni di liquefazione.  

Nel caso di siti interessati da carsismo sotterraneo o da particolari strutture vacuolari 
presenti nel sottosuolo si possono verificare fenomeni di subsidenza più o meno accentuati in 
relazione al crollo parziale o totale di cavità sotterranee. 

3.2.2 Procedure per l’analisi della sismicità del territorio e la redazione della carta 
della pericolosità sismica locale 

La metodologia utilizzata si fonda sull'analisi di indagini dirette e prove sperimentali 
effettuate su alcune aree campione della Regione Lombardia, i cui risultati sono contenuti in uno 
«Studio-Pilota» redatto dal Politecnico di Milano - Dip. di Ingegneria Strutturale, reso disponibile 
sul SIT regionale. 

Tale metodologia prevede tre livelli di approfondimento, di seguito sintetizzati: 

1°Livello: riconoscimento delle aree passibili di amplificazione sismica sulla base sia di osservazioni 
geologiche (cartografia di inquadramento), sia di dati esistenti. Questo livello, obbligatorio per 
tutti i Comuni, prevede la redazione della Carta della pericolosità sismica locale, nella quale deve 
essere riportata la perimetrazione areale delle diverse situazioni tipo.  
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2° Livello: caratterizzazione semi-quantitativa degli effetti di amplificazione attesi nelle aree 
perimetrate nella carta di pericolosità sismica locale, che fornisce la stima della 
risposta sismica dei terreni in termini di valore di Fattore di Amplificazione (Fa). 
  
 

Valori di soglia per il periodo compreso tra 0.1-0,5 s 

 Valori soglia 

Comune Classificazione Suolo tipo 
B 

Suolo tipo 
C 

Suolo tipo 
D 

Suolo tipo 
E 

Misinto 4 1,4 1,8 2,2 2,0 

 

Valori di soglia per il periodo compreso tra 0.5-1,5 s 

 Valori soglia 

Comune Classificazione Suolo tipo 
B 

Suolo tipo 
C 

Suolo tipo 
D 

Suolo tipo 
E 

Misinto 4 1,7 2,4 4,2 3.1 

 

 
L'applicazione del 2° livello consente l'individuazione delle aree in cui la normativa 
nazionale risulta insufficiente a salvaguardare dagli effetti di amplificazione sismica 
locale (Fa calcolato superiore a Fa di soglia comunali forniti dal Politecnico di Milano). 
  
Per queste aree si dovrà procedere alle indagini ed agli approfondimenti di 3° livello 
o, in alternativa, utilizzare i parametri di progetto previsti dalla normativa nazionale 
per la zona sismica superiore (ad es. i Comuni in zona 3 utilizzeranno i valori previsti 
per la zona 2).  
 
Il secondo livello è obbligatorio, per i Comuni ricadenti nelle zone sismiche 2 e 3, 
nelle aree PSL, individuate attraverso il 1°livello, suscettibili di amplificazioni sismiche 
morfologiche e litologiche (zone Z3 e Z4 della Tabella 1 dell'Allegato 5) e interferenti 
con l'urbanizzato c/o con le aree di espansione urbanistica.  
 
Per i Comuni ricadenti in zona sismica 4 tale livello deve essere applicato, nelle aree 
PSI- Z3 e Z4, nel caso di costruzioni strategiche e rilevanti ai sensi della D.G.R. n. 
14964/2003; ferma restando la facoltà dei Comuni di estenderlo anche alle altre 
categorie di edifici.  
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Per le aree a pericolosità sismica locale caratterizzate da effetti di instabilità, 
cedimenti e/o liquefazione e per le zone di contatto tra litotipi con caratteristiche 
fisico meccaniche molto diverse (zone Z1, Z2 e Z5 della Tabella 1 dell'Allegato 5) non 
e prevista l'applicazione degli studi di 2° livello, ma il passaggio diretto a quelli di 3° 
livello, come specificato al punto successivo. 

3° Livello: definizione degli effetti di amplificazioni tramite indagini e analisi più approfondite. 
A1 fine di poter effettuare le analisi di 3° livello la Regione Lombardia ha predisposto 
due banche dati, rese disponibili sul SIT regionale. Tale livello si applica in fase 
progettuale nei seguenti casi: 
- quando, a seguito dell'applicazione del 2° livello, si d imostra 

l'inadeguatezza della normativa sismica nazionale all'interno degli scenari 

PSL caratterizzati da effetti d i amplificazioni morfologiche e litologiche 

(zone Z3 e Z4 della Tabella 1 dell'Allegato 5); 

- in presenza d i aree caratterizzate da effetti d i instabilità, cedimenti e/ o 

liquefazione e zone d i contatto tra litotipi con caratteristiche fisico 

meccaniche molto d iverse (zone Z 1, Z2 e Z5). 

Il 3° livello è obbligatorio anche nel caso in cui si stiano progettando costruzioni il cui 
uso prevede affollamenti significativi, industrie con attività pericolose per l'ambiente, 
reti viarie e ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza e 
costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, sociali essenziali. 

Gli approfondimenti di 2° e 3° livello non devono essere eseguiti in quelle aree che, per 
situazioni geologiche, geomorfologiche e ambientali o perché sottoposte a vincolo da particolari 
normative, siano considerate inedificabili, fermo restando tutti gli obblighi derivanti 
dall'applicazione di altra normativa specifica.  

Nella carta di fattibilità devono essere riportate con appositi retini «trasparenti» le aree a 
pericolosità sismica locale distinguendo quelle con Fa maggiore al valore soglia comunale da quelle 
con Fa minore. 

Tale sovrapposizione non comporta quindi un automatico cambio di classe di fattibilità ma 
fornisce indicazioni su dove poter utilizzare, in fase di progettazione, lo spettro di risposta elastico 
previsto dal D.M. 14 settembre 2005, oppure dove sia necessario realizzare preventivamente gli 
studi di 3° livello, fermo restando la possibilità di utilizzare i parametri di progetto previsti dalla 
normativa nazionale per la zona sismica superiore. 

L'obbligo di eseguire gli approfondimenti di 3° livello per gli ambiti interessati deve essere 
chiaramente inserito nelle normativa di ciascuna delle classi di fattibilità interessate. 
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3.2.3 Sintesi delle procedure 

Le tabelle sotto riportate illustrano in modo sintetico e esemplificativo,  i percorsi da seguire, 
gli adempimenti e le tempistica in funzione della zona sismica di appartenenza: 
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3.3 Valutazione della pericolosità sismica locale del Comune di Misinto (D.G.R. 22 
Dicembre 2005 – n. 8/1566 e n. 8/7374 del 28 Maggio 2008) 

3.3.1 Carta della pericolosità sismica locale del Comune di Misinto  
(1° Livello) 

La normativa regionale, prevede per tutti i Comuni, anche per quelli classificati in zona 4, la 
redazione della Carta della pericolosità sismica locale. Nella carta deve essere riportata la 
perimetrazione areale degli scenari di pericolosità secondo quanto stabilito dalla normativa 
regionale. 

Dal punto di vista geologico il territorio comunale di Misinto è caratterizzato nella porzione 
centroccidentale dalla presenza di depositi prevalentemente ghiaioso-sabbiosi di origine fluvio-
glaciale, mentre l’area orientale è definita da litologie di natura limo-argillosa. Dall’esame 
dell’elaborato (All. A) si possono evidenziare i seguenti aspetti: 

- Buona parte del territorio comunale può essere classificato con la sigla Z4d “Zona con presenza 
di argille residuali e terre rosse di origine eluvio-colluviale” (settore orientale); 

- Le zone centroccidentali, sono classificate  con la sigla Z4a “Zona di fondovalle con presenza di 
depositi alluvionali e/o fluvio-glaciali granulari e/o coesivi”. 

- Le aree oggetto di riempimenti (ex cave) sono cartografate come zone Z2 

Come si può osservare dalla tabella sotto riportata, i possibili effetti per le categorie Z4a e 
Z4d, sono essenzialmente limitati a possibili amplificazioni litologiche, mentre per la zona Z2 i 
possibili effetti sono legati a fenomeni di cedimenti dei terreni riportati e/o a potenzialità di 
fenomeni di liquefazione. 
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3.3.2 Caratterizzazione semi-quantitativa degli effetti di amplificazione attesi (Fa) – 
(2° Livello) 

Secondo quanto previsto dalla normativa regionale, per i Comuni ricadenti in zona sismica 4, 
il 2° livello di approfondimento deve essere applicato, nelle aree PSL- Z3 e Z4, nel caso di 
costruzioni strategiche e rilevanti ai sensi della D.G.R.. n. 14964/2003. 

L’analisi di 2° livello prevede un approccio di tipo semiquantitativo e fornisce una stima del 
valore del Fattore di amplificazione (Fa) dell’area.  

II valore di Fa si riferisce agli intervalli di periodo tra 0.1-0.5 s e 0.5-1.5 s; i due intervalli di 
periodo nei quali viene calcolato il valore di Fa sono stati in funzione del periodo proprio delle 
tipologie edilizie presenti più frequentemente nel territorio regionale; in particolare: 

- l'intervallo tra 0.1-0.5 s si riferisce a strutture relativamente basse, regolari a piuttosto rigide  

- l'intervallo tra 0.5-1.5 s si riferisce a strutture più alte e più flessibili. 

La procedura semplificata richiede la conoscenza dei seguenti parametri:  

- litologia prevalente dei materiali presenti nel sito; 

-  stratigrafia del sito; 

-  andamento della Vs con la profondità fino a valori pari o superiori a 800 m/s;  

-  spessore e velocità di ciascun strato. 

Sulla base di intervalli indicativi di alcuni parametri geotecnici, quali curva granulometrica, 
parametri indice, numero di colpi delle prove SPT, si individua la litologia prevalente presente nel 
sito e per questa si sceglie la relative scheda di valutazione di riferimento. 

Attualmente sono disponibili: 

-  una scheda per le litologie prevalentemente ghiaiose; 

-  due schede per le litologie prevalentemente limoso-argillose (tipo 1 e tipo 2);  

-  due schede per le litologie prevalentemente limoso-sabbiose (tipo 1 e tipo 2). 

Una volta individuata la scheda di riferimento a necessario verificarne la validità in base 
all'andamento dei valori di Vs con la profondità; in particolare si dovrà verificare l'andamento della 
Vs con la profondità partendo dalla scheda tipo 1, nel caso in cui non fosse verificata la validità per 
valori di Vs inferiori ai 600 m/s si passerà all'utilizzo della scheda tipo 2. Nel caso di presenza di 
alternanze litologiche, che non presentano inversioni di velocità con la profondità, si potranno 
utilizzare le schede a disposizione solo se I'andamento dei valori di Vs con la profondità, nel caso 
da esaminare, risulta compatibile con le schede proposte.  

All'interno della scheda di valutazione si sceglie, in funzione della profondità e della velocità 
Vs dello strato superficiale, la curva più appropriata (indicate con il numero e il colore di 
riferimento) per la valutazione del valore di Fa nell'intervallo 0.1-0.5 s (curva 1, curva 2 e curva 3 e 
relative formule) e nell'intervallo 0.5-1.5 s (unica curva e relativa formula), in base al valore del 
periodo proprio del sito T. 
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II periodo proprio del sito T necessario per l'utilizzo della scheda di valutazione è calcolato 
considerando tutta la stratigrafia fino alla profondità in cui il valore della velocità Vs è uguale o 
superiore a 800 m/s. 

Si rende pertanto opportuno applicare le indagini di 2° livello per gli edifici definiti dal 
d.d.vu.o. n. 19904/03 (strategici e rilevanti).  
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4.  CALCOLO DELL’AZIONE SISMICA DI PROGETTO (NORME TECNICHE 
PER LE COSTRUZIONI – D.M. 14 GENNAIO 2008) 

L’azione sismica di progetto si definisce a partire dalla “pericolosità sismica di base” del sito 
d’interesse che costituisce l’elemento di conoscenza primario per la determinazione delle azioni 
sismiche in base alla quali sarà valutato il rispetto dei diversi stati limite considerati (Tab.3.2.1). 

 

La pericolosità sismica è definita in termini di accelerazione orizzontale massima attesa ag, in 
condizioni di campo libero su sito di riferimento rigido con superficie topografica orizzontale (di 
categoria A, nonché di ordinate dello spettro di risposta elastico in accelerazione ad essa 
corrispondente e Se (T) , con riferimento a prefissate probabilità di eccedenza Pvg , nel periodo di 
riferimento Vr. In alternativa è ammesso l’uso di accelerogrammi, purché correttamente 
commisurati alla pericolosità sismica de sito.  

Ai fini della presente normativa le forme spettrali sono definite, per ciascuna delle 
probabilità di superamento nel periodo di riferimento Pvg, a partire dai valori dei seguenti 
parametri su sito di riferimento rigido orizzontale: 

 ag   accelerazione orizzontale massima al sito; 

 F0  valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione orizzontale 

 T*C periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione orizzontale 

Tali parametri, necessari per la determinazione delle azioni sismiche, sono forniti per tutto il 
territorio nazionale, secondo un reticolo di riferimento (10 x 10Km) e un intervallo di riferimento 
(TR), nell’allegato B delle “Norme tecniche per le costruzioni D.M. 14 gennaio 2008”. 

L’azione sismica così individuata viene successivamente variata, nei modi chiaramente 
precisati dalle NTC, per tener conto delle modifiche prodotte dalle condizioni locali stratigrafiche 
del sottosuolo effettivamente presente nel sito di costruzione e dalla morfologia della superficie. 
Tali modifiche definiscono la risposta sismica locale. 
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4.1 CATEGORIE DI SUOLO E CONDIZIONI TOPOGRAFICHE  

4.1.1    Categorie di suolo 

La classificazione riguarda i terreni compresi tra il piano di imposta delle fondazioni degli 
edifici ed un substrato rigido di riferimento, (bedrock) ovvero quelli presenti ad una profondità 
commisurata all’estensione ed all’importanza dell’opera. La classificazione può essere basata sulla 
stima dei valori della velocità media delle onde sismiche di taglio Vs ovvero sulla coesione non 
drenata media Cu. 

In base alle grandezze sopra definite si identificano le seguenti le categorie del suolo di 
fondazione: 

A –  Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di VS30 superiori a 800 m/s, 

comprendenti eventuali livelli di alterazione superficiale con spessore massimo pari a 3m. 

B –  Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fine molto 

consistenti, con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà 

meccaniche con la profondità e da valori di VS30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero resistenza 

penetrometrica NSPT > 50, o coesione non drenata Cu  > 250 kPa). 

C –  Depositi di terreni grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fina mediamente 

consistenti, con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà 

meccaniche con la profondità, caratterizzati da valori di VS30 compresi tra 180 e 360 m/s (15 <  NSPT  

< 50, 70 < Cu < 250kPa). 

D –  Depositi di terreni grana grossa scarsamente addensati o di terreni a grana fina scarsamente 

consistenti, con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà 

meccaniche con la profondità e da valori di VS30 < 180 m/s (NSPT < 15, Cu < 70kPa). 

E –  Terreni costituiti da strati superficiali alluvionali, con valori di VS30 simili a quelli dei tipi C o D e 

spessore compreso tra 5 e 20 m, giacenti su di un substrato di materiale più rigido con VS30 > 800 m/s. 

A queste cinque categorie principali si aggiungono altre due categorie per le quali sono 
richiesti studi speciali per la definizione dell’azione sismica da considerare: 

S1 - Depositi costituiti da, o che includono, uno strato spesso almeno 8 m di argille/limi di bassa 

consistenza, con elevato indice di plasticità (PI > 40) e contenuto di acqua, caratterizzati da valori di 

VS30 < 100 m/s (10 < cu < 20kPa) o comprendenti livelli di almeno 3 m di torba o di argille altamente 

organiche. 

S2 - Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, argille sensitive, o qualsiasi altra categoria di terreno 

non classificabile nei tipi precedenti 
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La classificazione è effettuata sulla base del parametro VS30 che rappresenta la velocità delle 
onde di taglio S riferita a 30 m di profondità e calcolata con l’espressione: 

i

i

Ni

s

V

h
V

,1

30

30
 

dove hi e Vi indicano lo spessore (in m) e la velocità delle onde di taglio (per deformazioni di taglio 
g < 10-6) dello strato i-esimo, per un totale di N strati presenti nei 30m superiori. 

Il calcolo dell’amplificazione stratigrafica viene effettuato in base alle formule riportate nella 
seguente tabella. 

4.1.2 Condizioni topografiche 

 Per condizioni topografiche complesse è necessario predisporre specifiche analisi di risposta 
sismica locale. Per configurazioni superficiali semplici si può adottare la seguente classificazione: 
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4.2 AZIONE SISMICA DI PROGETTO E SPETTRO DI RISPOSTA DEL SITO 

In base alle norme più recenti, l’azione sismica può essere descritta mediante una delle 
seguenti rappresentazioni: 

 Accelerazione massima in superficie, 

 Accelerazione massima e relativo spettro di risposta atteso in superficie, 

 Accelerogrammi. 

Nel presente lavoro l’azione sismica è descritta in termini di “accelerazione massima e 
relativo spettro di risposta atteso in superficie”. 

Una volta determinati i parametri del sito (accelerazione massima in superficie, suolo di 
fondazione e categoria topografica) è possibile calcolare con appositi programmi di calcolo, lo 
spettro di risposta del sito d’interesse. 

Per il calcolo dell’azione sismica e degli spettri di riposta del sito, è stato utilizzato il 
programma di calcolo fornito dal Ministero dei Lavori Pubblici “Spettri di Risposta”. 

La prova “ReMi” realizzata in prossimità dell’area scuole ha consentito di classificare il suolo 
di fondazione come categoria “B”. Le accelerazioni massime calcolate per l’area in cui è stata 
realizzata la prova, hanno evidenziato valori sostanzialmente simili.   

I parametri relativi all’area in cui è stata realizzata la prova sono: 

 Accelerazione massima in superficie=0.043g, 

 F0  valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione orizzontale   
= 2.648s, 

 Tc periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione orizzontale   
= 0.283s, 

 Categoria di suolo di tipo “B”, 

 Coefficiente di amplificazione litologica Ss=1.200, 

 Coefficiente di amplificazione litologica Cc=1.416, 

 Categoria topografica “T1”, 

 Coefficiente di amplificazione topografica St=1.000, 

I risultati delle elaborazioni per un edificio in classe d’uso Cu=1, riferiti come prevede la 
normativa allo “Stato Limite di Salvaguardia della Vita”, sono riportati nei grafici e nelle tabelle 
sottoriportate. 
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5.  SISTEMA VINCOLISTICO 

L’elaborazione della Carta dei Vincoli (ALL. B) riporta i vincoli ambientali individuati sul 
territorio, unitamente agli elementi di attenzione proposti dal P.T.C.P. – Provincia di Milano. 

Sono cartografati: 

ASPETTI IDRAULICI 

- il Reticolo Idrico Principale di competenza regionale (T. Guisa – MI008) con pertinente fascia di 
rispetto di 10 metri – R.D. n. 523/1904 

- Reticolo Idrico Minore di competenza comunale sia nei tratti tombati che scoperti pertinente 
fascia di rispetto di 10 metri – R.D. n. 523/1904  

- Aree di salvaguardia dei pozzi pubblici ad uso idropotabile distinti in aree di tutela assoluta e 
aree di rispetto di cui se ne riportano precisazioni 

- Area di tutela assoluta dei pozzi pubblici / art. 5 D.L. n.258/00-comma 4: ”La zona di tutela 
assoluta è costituita dall’area immediatamente circostante le captazioni o derivazioni: essa 
deve avere una estensione in caso di acque sotterranee e, ove possibile per le acque 
superficiali, di almeno dieci metri di raggio dal punto di captazione, deve essere adeguatamente 
protetta e adibita esclusivamente ad opere di captazione o presa e ad infrastrutture di servizio” 

Ulteriori riferimenti sono: D.G.R. n. 7/12693 del 10/04/03 e D.Lgs n. 152 /06  - art. 94 

- Area di rispetto – criterio geometrico / art. 5 D.L. n.258/00-comma 5, 6 e 7: 

5. La zona di rispetto è costituita dalla porzione di territorio circostante la zona di tutela 

assoluta da sottoporre a vincoli e destinazioni d’uso tali da tutelare qualitativamente e 

quantitativamente la risorsa idrica captata e può essere suddivisa in zona di rispetto 

ristretta e zona di rispetto allargata in relazione alla tipologia dell’opera di presa o 

captazione e alla situazione locale di vulnerabilità e rischio della risorsa. In particolare 

nella zona di rispetto sono vietati l’insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo 

svolgimento delle seguenti attività: 

a) dispersione di fanghi ed acque reflue, anche se depurati; 

b) accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 

c) spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l’impiego di tali 

sostanze sia effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione 

che tenga conto della natura dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche 

agronomiche impiegate e della vulnerabilità delle risorse idriche; 

d) dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche provenienti da piazzali e strade; 

e) aree cimiteriali; 

f) apertura di cave che possono essere in connessione la falda; 

g) apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo 

umano e di quelli finalizzati alla variazione della estrazione ed alla protezione delle 

caratteristiche quali-quantitative della risorsa idrica; 

h) gestione dei rifiuti; 

i) stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 
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l) centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 

m) pozzi perdenti; 

n) pascolo e stabulazione di bestiame che acceda i 170 chilogrammi per ettaro di azoto 

presente negli effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. E’ comunque 

vietata la stabulazione di bestiame nella zona di rispetto ristretta. 

6. Per gli insediamenti o le attività di cui al comma 1, preesistenti, ove possibile e comunque  

ad eccezione delle aree cimiteriali, sono adottate le misure per il loro allontanamento; in 

ogni caso deve essere garantita la loro messa in sicurezza. Le regioni e le province 

autonome disciplinano, all’interno delle zone di rispetto, le seguenti strutture od attività: 
a) fognature; 

b) edilizia residenziale e relative opere di urbanizzazione; 

c) opere viarie, ferroviarie ed in genere infrastrutture di servizio; 

d) distribuzione di concimi chimici e fertilizzanti in agricoltura nei casi in cui esista un 

piano regionale o provinciale di fertilizzazione; 

7. In assenza dell’individuazione da parte della regione della zona di rispetto ai sensi del 

comma 1, la medesima ha un’estensione di 200 metri di raggio rispetto al punto di 

captazione o di derivazione. 

Relativamente alle zone di rispetto è possibile affrontare una riperimetrazione secondo il 

criterio temporale e idrogeologico (D.G.R. n. 6/15137 del 27.06.1996) attraverso un’apposita 

indagine idrogeologica che accerti la compatibilità dell’intervento con lo stato di vulnerabilità 

delle risorse idriche sotterranee. 

Ulteriori riferimenti sono D.G.R. n. 7/12693 del 10/04/2003 e D.Lgs n. 152/06 – art. 94. 

Sono allegati i Decreti Dirigenziali della Provincia di Milano relativi alla chiusura dei pozzi 
pubblici di Cascina Nuova-0151470001 e di Piazza Statuto-0151470002. 

 

 











File:..\R3285_MISINTO_PGT\R3285-12 

 

 
 COMUNE DI MISINTO (MB)   

        Componente geologica, idrogeologica 
    e sismica del Piano di Governo del Territorio 

74 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



File:..\R3285_MISINTO_PGT\R3285-12 

 

 
 COMUNE DI MISINTO (MB)   

        Componente geologica, idrogeologica 
    e sismica del Piano di Governo del Territorio 

75 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



File:..\R3285_MISINTO_PGT\R3285-12 

 

 
 COMUNE DI MISINTO (MB)   

        Componente geologica, idrogeologica 
    e sismica del Piano di Governo del Territorio 

76 



File:..\R3285_MISINTO_PGT\R3285-12 

 

 
 COMUNE DI MISINTO (MB)   

        Componente geologica, idrogeologica 
    e sismica del Piano di Governo del Territorio 

77 



File:..\R3285_MISINTO_PGT\R3285-12 

 

 
 COMUNE DI MISINTO (MB)   

        Componente geologica, idrogeologica 
    e sismica del Piano di Governo del Territorio 

78 



File:..\R3285_MISINTO_PGT\R3285-12 

 

 
 COMUNE DI MISINTO (MB)   

        Componente geologica, idrogeologica 
    e sismica del Piano di Governo del Territorio 

79 



File:..\R3285_MISINTO_PGT\R3285-12 

 

 
 COMUNE DI MISINTO (MB)   

        Componente geologica, idrogeologica 
    e sismica del Piano di Governo del Territorio 

80 



File:..\R3285_MISINTO_PGT\R3285-12 

 

 
 COMUNE DI MISINTO (MB)   

        Componente geologica, idrogeologica 
    e sismica del Piano di Governo del Territorio 

81 



File:..\R3285_MISINTO_PGT\R3285-12 

 

 
 COMUNE DI MISINTO (MB)   

        Componente geologica, idrogeologica 
    e sismica del Piano di Governo del Territorio 

82 



File:..\R3285_MISINTO_PGT\R3285-12 

 

 
 COMUNE DI MISINTO (MB)   

        Componente geologica, idrogeologica 
    e sismica del Piano di Governo del Territorio 

83 



File:..\R3285_MISINTO_PGT\R3285-12 

 

 
 COMUNE DI MISINTO (MB)   

        Componente geologica, idrogeologica 
    e sismica del Piano di Governo del Territorio 

84 



File:..\R3285_MISINTO_PGT\R3285-12 

 

 
 COMUNE DI MISINTO (MB)   

        Componente geologica, idrogeologica 
    e sismica del Piano di Governo del Territorio 

85 

ULTERIORI VINCOLI 

 Aree industriali attive e/o in trasformazione  
Tali aree in fase di trasformazione dovranno essere sottoposte alle analisi di caratterizzazione 
secondo le procedure previste dal D.L. n. 152/06 “Norme in materia ambientale” Titolo V – 
parte quarta – Siti contaminati – Valori di riferimento: Tab. 1 – colonne A e B – Allegato 5 – 
Titolo V (normativa allegata). 

 Vincolo idrogeologico Revisione 1980  
R.D. 30/12/1923 (allegata cartografia) 

 Limite Parco Regionale delle Groane  
Si tratta delle aree SBM e Cotonificio S. Fiorano ed ex Oleifico e Sirtori 

 Area di stoccaggio di materiali inerti  
(eventuale caratterizzazione come da D.L. n. 152/06) 

 Vasca volano  
(pertinente al collettore fognario) 

 Elementi di attenzione dal Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Milano (Tav. 
2e - Difesa del suolo)  
Vengano riportati gli elementi descritti nell’elaborato Tav. 2e – Difesa del suolo relativi al 
territorio comunale:  
- Collettore fognario)  
- Corsi d’acqua – Torrente Guisa – MI008  
- Aree a vincolo idrogeologico – Art. 46 – comma 3  
- Ordlo di terrazzo morfologico – Art. 51 (definiti su cartografia di dettaglio) 

Si allegano i documenti relativi agli Art. 45-51 delle Norme Tecniche d’Attuazione del P.T.C.P. 
della Provincia di Milano quali elementi di riferimento normativi. 
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6.  SINTESI DELLE PROBLEMATICHE GEOAMBIENTALI 

La sintesi proposta evidenzia e riorganizza gli elementi conoscitivi raccolti in funzione del 
loro significato rispetto alle scelte di utilizzo del territorio e, in particolare, alle destinazioni e 
trasformazioni d’uso definibili in sede di pianificazione locale. 

L’elaborato cartografico di sintesi (ALL. C) è stato redatto a partire dalle indagini di base 
condotte sul territorio comunale, per le quali si rimanda ai capitoli precedenti. 

A tal fine, sono stati individuati differenti ordini principali di problematiche, di seguito 
descritti brevemente: 

A – AREE CHE PRESENTANO SCADENTI CARATTERISTICHE GEOTECNICHE 
Si tratta praticamente dei settori che in modo differenziato interessano il territorio 

comunale, sulla base dei dati geognostici disponibili sono stati distinti specifici settori: 

- Settori con problematiche di drenaggio superficiale  
Si tratta di aree con potente copertura argillosa che limita l’infiltrazione delle acque 
meteoriche e genera, localmente, fenomeni di scorrimento scomposto. 

- Settori con diffusa presenza di “occhipollini”  
Sono presenti con diffusione differenziata sia in senso verticale che orizzontale dei vuoti 
e/o terreni particolarmente allentati con spessori diversi (area orientale). 

- Settori con presenza saltuaria di “occhipollini”  
I fenomeni sopra descritti sono presenti in modo disuniforme e con ridotta intensità nella 
porzione centrale del territorio. 

- Settori con limi/argille superficiali  
Con spessori dell’ordine di 2/4 metri con scadenti caratteristiche geotecniche 

- Aree di ex cave d’argilla  
Con asportazione del suolo ferrettizzato 

- Aree sabbioso-ghiaiose  
Con ridotta protezione limo-argillosa (circa 2 metri) con caratteristiche geotecniche 
variabili 

- Aree con locali cedimenti  
A seguito di asportazione di materiale sabbioso sottostante il livello argilloso con 
problematiche geotecniche 

- Aree di ex laghetti di cava  
Con ristagno idrico successivamente colmati 
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B – AREE CON DIROTTE CARATTERISTICHE GEOTECNICHE 
Riferiti ai settori occidentali si tratta di: 

- Settori con litotipi ghiaioso-sabbiosi  
Con locale presenza di lenti limo-argillose e marcata variazione laterale  

 
C – AREE VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA IDRAULICO 

Si tratta di aree potenzialmente oggetto di fenomeni saltuari di alluvionamento. 

- Settori marginali al T. Guisa  
In corrispondenza di depressioni morfologiche 

 
D - AREE VULNERABILI DAL PUNTO DI VISTA IDROGEOLOGICO 

Il problema della salvaguardia delle acque sotterranee può essere affrontato sia 
considerando la litologia dei complessi idrogeologici e le caratteristiche della loro copertura 
depogenizzata (vulnerabilità intrinseca degli acquiferi) sia da quello delle possibili fonti di rischio 
presenti sul territorio. 

Un’elevata vulnerabilità idrogeologica, o la prossimità di punti di captazione idrica ad uso 
idropotabile, richiedono forme crescenti di salvaguardia del territorio e la limitazione o 
l’esclusione di forme di uso del suolo che possano costituire una fonte di rischio – inquinamento – 
per le acque sotterranee o che possano interferire in senso fisico con gli acquiferi sotterranei e con 
la loro ricarica. 

La distanza della superficie piezometrica dal piano campagna (soggiacenza) resta, in ambito 
comunale, quasi sempre superiore a 40-50 m, non divenendo mai fattore determinante per la 
definizione di un’elevata vulnerabilità idrogeologica, se non in concomitanza con specifici fattori. 

L’analisi delle situazioni di possibile rischio per le falde idriche sotterranee non può essere 
considerata esaustiva, non prendendo in considerazione una serie di elementi di grande rilevanza 
(quali le fonti di rischio industriale) non contemplati nell’ambito del presente studio. 

- Aree con scarsa protezione superficiale   
Ove la copertura pedogenizzata è ridotta e con permeabilità relativa elevata (interessa la 
porzione occidentale del territorio) e con soggiacenza dell’ordine di 40/50 m dal p.c., 
definite in corrispondenza dei litotipi ghiaioso-sabbiosi 
 

E – ELEMENTI DI PREGIO GEOMORFOLOGICO 

Si fa riferimento all’orlo di terrazzo che delimita la porzione occidentale del territorio con 
altezza variabile che caratterizza il paesaggio locale. 

Gli elementi di conservazione sono descritti nell’Art. 51 delle N.T.A. del PTCP Provincia di 
Milano. 
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7. VALUTAZIONE DELLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA DELLE AZIONI DI 
PIANO 

Secondo quanto indicato nella D.G.R. n. 8/1566 del 22/12/2005 e successiva D.G.R. 8/7374 
del 28/05/2008, il territorio comunale è stato suddiviso in classi di fattibilità geologica delle azioni 
di piano (ALL. D). 

Tale zonizzazione mira a definire una scala di crescenti attenzioni fisico-ambientali nei 
confronti della realizzazione di nuove edificazioni e, più in generale, di qualsiasi trasformazione 
d’uso dei suoli. 

A tali limitazioni, vanno ad aggiungersi quelle contemplate dal sistema vincolistico locale, per 
le quali si rimanda al capitolo specifico. 

 

7.1  RAPPORTI CON LA NORMATIVA SISMICA 

Nell’ambito dell’ALL. D viene riportata, in termini di retinatura, la risultanza dell’analisi della 
Pericolosità Sismica Locale. 

Il Comune di Misinto è inserito in zona sismica 4. 

I dati emersi dallo studio hanno evidenziato come sia opportuno intervenire nella verifica di 
2° livello per gli edifici di cui al d.d.v.o. n. 19904/03 – definiti come strategici e/o sensibili. 

La classe di pericolosità sismica H2 – livello di approfondimento – consiglierebbe di 
intervenire anche per gli interventi più significati che andranno a realizzarsi sul territorio e 
comunque dovrà essere applicato quanto previsto da “Norme Tecniche per le costruzioni” G.U. n. 
30 del 4.02.08 ove si richiede la definizione sismica dei suoli tramite specifiche prove 
(determinazione della VS30-tramite prove S.P.T. in foro e/o indagini geofisiche). 
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7.2 INDICAZIONI SULLA FATTIBILITA’ GEOLOGICA PER LE AZIONI DI PIANO 

Le indicazioni in merito alla fattibilità geologica, in quanto espresse a scala territoriale, sono 
da ritenersi indicative e non costituiscono in ogni caso deroga alle norme di cui al D.M. 14 gennaio 
2008 “Norme Tecniche per le costruzioni”. 

Lo studio di progetto da produrre ai sensi del D.M. citato dovrà presentare analisi originali e 
critiche dei presenti elaborati geologici ed idonea documentazione relativa all’adempimento delle 
prescrizioni ivi contenute, che dovranno essere valutati a livello comunale nella fase istruttoria 
della pratica.  

I risultati delle eventuali prove geognostiche e geotecniche eseguite, localizzate su adeguata 
cartografia, dovranno essere allegati in un apposito elaborato al fine dell’integrazione della Banca 
Dati Geologica Comunale. 

Tutti gli elaborati dovranno essere firmati da tecnico abilitato. 

Nella fasce di transizione tra le varie classi occorrerà tenere conto anche delle indicazioni 
fornite per la classe dotata di caratteristiche più scadenti.  

Si dovrà inoltre tenere conto degli ulteriori vincoli e limitazioni evidenziati in ALL. D. 

Nella documentazione di progetto dovrà essere verificata la compatibilità tra l’intervento, le 
condizioni di dissesto ed il livello di rischio esistente, sia per quanto riguarda possibili 
aggravamenti delle condizioni di potenziale dissesto presenti, sia in relazione alla sicurezza 
dell’intervento stesso. 

Le indagini geotecniche e gli studi geologici, idrogeologici e/o idraulici prescritti per le singoli 
classi di fattibilità devono comunque essere effettuati preliminarmente ad ogni intervento 
edificatorio e non sono in ogni caso sostitutivi ma integrano e specificano, in funzione delle 
peculiarità locali, quelli previsti dal D.M. citato. 

Sono state fatte salve in ogni caso le disposizioni più restrittive di quelle qui indicate 
contenute nelle leggi dello Stato e della Regione, negli strumenti di pianificazione sovracomunale e 
in altri piani di tutela del territorio e dell’ambiente. 

In caso di discrepanza, si applicano le norme più restrittive e/o cautelative. 

Si specifica che le indagini e gli approfondimenti prescritti per le classi di fattibilità 2, 3 e 4 
(limitatamente ai casi consent it i) devono essere realizzati prima della progettazione degli 
interventi in quanto propedeutici alla pianificazione dell’intervento ed alla progettazione stessa. 

Copia delle indagini effettuate e della relazione geologica di supporto deve essere 
consegnata in sede di presentazione dei Piani Attuativi (art. 14 – L.R. 12/05) o in sede di richiesta 
del permesso di costruire (art. 38 – L.R. 12/05). 

Si sottolinea che gli approfondimenti di cui sopra non sostituiscono, anche se possono 
comprendere, le indagini previste dal D.M. 14/12/08 “Norme Tecniche per le Costruzioni”. 
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Classe 2 (gialla) – Fattibilità con modeste limitazioni  
”La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate modeste limitazioni all’utilizzo a 
scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso, che possono essere superate mediante 
approfondimenti di indagine e accorgimenti tecnico-costruttivi e senza l’esecuzione di opere di 
difesa. Per gli ambiti assegnati a questa classe devono essere indicati gli eventuali approfondimenti 
da effettuare e le specifiche costruttive degli interventi edificatori”. 

In questa classe sono comprese le zone ove sono state rilevate condizioni limitative, anche se di 
ridotta entità, all’edificabilità.  

Si tratta delle aree riferite ai depositi fluviali e fluvioglaciali Wurmiani che caratterizzano il 
territorio comunale nella porzione occidentale. 

Si fa riferimento alla sottoclasse 2a – terreni con alta permeabilità relativa e sottoclasse 2b – 
terreni ghiaioso-sabbiosi con lenti limo-argillose. 

Sono, in specifico, aree subpianeggianti, ove le informazioni a disposizione indicano la probabile 
presenza, singola o associata, di un immediato sottosuolo contraddistinto da caratteristiche 
geotecniche non ottimali (eterogeneità latero-verticali delle caratteristiche geomeccaniche del 
substrato di fondazione con locale presenza nell’immediato sottosuolo di orizzonti dotati di 
scadenti caratteristiche geotecniche e/o grande vulnerabilità dello strato addensato. 

Per le aree ricadenti in questa classe, l’edificabilità può comunque essere generalmente attuata 
con l’adozione di normali accorgimenti costruttivi e/o di preventiva salvaguardia idrogeologica o 
geotecnica, opportunamente dimensionati sulla base delle risultanze di indagini geognostiche, 
idrogeologiche e geotecniche puntuali che dovranno valutare puntualmente le condizioni 
limitative caratteristiche di questa classe.  

In questa classe di fattibilità, preliminarmente ad ogni intervento edificatorio, dovranno essere 
eseguiti studi che, oltre ottemperare a quanto richiesto in merito dal D.M. 14/03/09 e da “Norme 
Tecniche per le Costruzioni – 14/01/2008”, dovranno essere finalizzati alla definizione della 
profondità, morfologia e consistenza del substrato di fondazione, previa esecuzione di idonee 
indagini geognostiche (quali sondaggi e prove penetrometriche).  

Le indagini geologiche e geotecniche dovranno in ogni caso consentire la definizione della locale 
situazione idrogeologica e dei parametri geomeccanici caratteristici, da utilizzare per il corretto 
dimensionamento delle strutture fondazioni, con verifiche geotecniche finalizzate al calcolo della 
capacità portante e dei cedimenti in relazione ai carichi di progetto. 
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Classe 3 (arancione) – Fattibilità con consistenti limitazioni  
”La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni all’utilizzo a 
scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso per le condizioni di 
pericolosità/vulnerabilità individuate, per il superamento delle quali potrebbero rendersi necessari 
interventi specifici o opere di difesa.  

Il professionista deve in alternativa:  

 se dispone fin da subito di elementi sufficienti, definire puntualmente per le eventuali previsioni 
urbanistiche le opere di mitigazione del rischio da realizzare e le specifiche costruttive degli 
interventi edificatori, in funzione della tipologia del fenomeno che ha generato la 
pericolosità/vulnerabilità del comparto; 

 se non dispone di elementi sufficienti, definire puntualmente i supplementi di indagine relativi 
alle problematiche da approfondire, la scala e l’ambito territoriale di riferimento /(puntuale, 
quali caduta massi, o relativo ad ambiti più estesi coinvolti dal medesimo fenomeno quali ad es. 
conoidi, interi corsi d’acqua, ecc.) e la finalità degli stessi al fine di accertare la compatibilità 
tecnico-economica degli interventi con le situazioni di dissesto in atto o potenziale e individuare 
di conseguenza le prescrizioni di dettaglio per poter procedere o meno all’edificazione”. 

La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti o significative limitazioni 
per la presenza singola o associata, dei seguenti fattori:  

-  sottoclasse 3a Settori con ridotta capacità portante e con diffusa presenza di occhipollini. 
Si tratta di aree con evidenti limitazioni geotecniche ove la presenza di 
potenziali cavità richiede un’elevata attenzione nella progettazione di 
interventi edificatori.  
L’area d’intervento dovrà essere oggetto di specifiche analisi geognostiche, 
verifiche di stabilità degli scavi profondi, dovranno essere valutate le opere 
di smaltimento delle acque superficiali tramite specifiche prove in situ. 

-  sottoclasse 3a1 Settori con caratteristiche geotecniche variabili e con saltuaria presenza di 
occhipollini.  
L’area d’intervento dovrà essere oggetto di specifiche analisi geognostiche, 
verifiche di stabilità degli scavi profondi, dovranno essere valutate le opere 
di smaltimento delle acque superficiali tramite specifiche prove in situ. 

- sottoclasse 3b Aree che sono state denudate e/o precedentemente scavate oppure 
oggetto di accumulo di materiali.  
Oltre alle specifiche analisi geognostiche è opportuno verificare la natura 
dei materiali di riempimento/accumulo. 

- sottoclasse 3c Settori con problematiche di drenaggio delle acque superficiali dovute ai 
terreni di copertura limo-argillosi e/o a modifiche morfologiche.  
Oltre alle previste prove geognostiche occorre definire e caratterizzare le 
opere di smaltimento idrico tramite mirate prove di permeabilità a quote 
differenziate. 



File:..\R3285_MISINTO_PGT\R3285-12 

 

 
 COMUNE DI MISINTO (MB)   

        Componente geologica, idrogeologica 
    e sismica del Piano di Governo del Territorio 

110 

- sottoclasse 3d Aree potenzialmente inondabili per eccezionali eventi meteorici.  
Si localizzano al margine del T. Guisa e sono inserite in settori specifici del 
Parco delle Groane 

- sottoclasse 3e Aree denudate e/o con riempimenti di materiali di riporto (ex laghetti).  
Oltre alle verifiche geotecniche occorre definire la natura dei materiali di 
riempimento (D.L. n. 152/06) e valutare le condizioni di smaltimento delle 
acque superficiali. 

- sottoclasse 3f Aree con locali cedimenti a seguito dell’estrazione di materiali sabbiosi.  
E’ importante verificare sia tramite prove dirette e/o indirette le 
caratteristiche e presenza di settori di cavità e/o allentati.  
Particolare attenzione allo smaltimento delle acque superficiali. 
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Classe 4 (rossa) – Fattibilità con gravi limitazioni  
”L’alta pericolosità/vulnerabilità comporta gravi limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla 
modifica della destinazione d’uso. Deve essere esclusa qualsiasi nuova edificazione, se non opere 
tese al consolidamento o alla sistemazione idrogeologica per la messa in sicurezza dei siti.   
Per gli edifici esistenti sono consentite esclusivamente le opere relative ad interventi di demolizione 
senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo, 
come definiti dall’art. 27, comma 1, lettere a), b), c) della L.R. 12/05, senza aumento di superficie o 
volume e senza aumento del carico insediativo.  
Sono consentite le innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica. Il 
professionista deve fornire indicazioni in merito alle opere di sistemazione idrogeologica e, per i 
nuclei abitati esistenti, quando non è strettamente necessario provvedere al loro trasferimento, 
dovranno essere predisposti idonei piani di protezione civile ed inoltre deve essere valutata la 
necessità di predisporre sistemi di monitoraggio geologico che permettano di tenere sotto 
controllo l’evoluzione dei fenomeni in atto.   
Eventuali infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico possono essere realizzate solo se non 
altrimenti localizzabili; dovranno comunque essere puntualmente e attentamente valutate in 
funzione della tipologia di dissesto e del grado di rischio che determinano l’ambito di 
pericolosità/vulnerabilità omogenea. A tal fine, alle istanze per l’approvazione da parte 
dell’autorità comunale, deve essere allegata apposita relazione geologica e geotecnica che 
dimostri la compatibilità degli interventi previsti con la situazione di grave rischio idrogeologico”. 

Sono inserite le sottoclassi: 

-  sottoclasse 4a Reticolo Idrico Minore    
Aree di salvaguardia R.D. n. 523/1904 10 metri dall’argine sia nei tratti 
tombati che scoperti. 

- sottoclasse 4b Reticolo Idrico Principale – T. Guisa con riferimenti al R.D. 523/904 ed agli 
interventi di salvaguardia previsti dall’Art. 46 P.T.C.P. – Provincia di Milano. 

- sottoclasse 4c Orli di terrazzo morfologico finalizzata alla conservazione del terrazzo con 
applicazione  Art. 51 – N.T.A. del PTCP Provincia di Milano 

-  sottoclasse 4d Area vasca volano  
Conservazione dell’area della vasca, in caso di opere d’intervento si rende 
necessaria la caratterizzazione geologico-tecnica e la valutazione idraulica 
dell’area 
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7.3 ULTERIORI VINCOLI E LIMITAZIONI 

In ALL. D per rendere più agevole la consultazione, sono riportati i seguenti vincoli e 
limitazioni: 

- Zone di rispetto dei pozzi pubblici. Tutti i pozzi pubblici ad uso idropotabile hanno la zona di 
rispetto. Per le aree di salvaguardia valgono i vincoli e l prescrizioni cui all’art. 5 del D.Lgs. 
258/2000. In particolare, per l’attuazione degli interventi o delle attività elencate al comma 5 
del citato D.Lgs. (tra le quali edilizia residenziale e relative opere di urbanizzazione, fognature, 
opere viarie, ferroviarie e in genere infrastrutture di servizio) all’interno delle zone di rispetto, 
in assenza di diverse indicazioni formulate dalla Regione ai sensi del citato comma 5, si fanno 
nel frattempo proprie le indicazioni fornite dalla D.G.R. 27 giugno 1996 n. 6/15137 e 10 Aprile 
2003 n. 7/12693 e D.Lgs. n. 152/06 – Art. 94. All’atto dell’eventuale rilascio dell’autorizzazione 
alla riduzione dell’area di rispetto, varrà la classe di fattibilità già individuata in cartografia; 

- Zone di tutela assoluta dei pozzi pubblici ad uso acquedottistica, per le quali valgono le relative 
norme già citate in precedenza a proposito della descrizione delle zone di rispetto. 

- Aree in trasformazione (aree dismesse-variazione d’uso) si farà riferimento alla normativa 
attualmente in vigore D.Lgs n. 152/06 (relativamente ai procedimenti di 
caratterizzazione/bonifica dei siti) ALL. 2-Criteri generali per la caratterizzazione dei siti 
contaminati con riferimento all’All. 5 – Tab. 1A - siti ad uso verde pubblico, privato e 
residenziale. 

- Area di stoccaggio di materiali – caratterizzazione come da D.Lgs. n. 152/06 
Fasce fluviali del Fiume Lambro nel tratto dal Lago di Pusiano alla confluenza con il Deviatore 
Redefossi.  
Viene inserito il tracciato previsto del canale derivatore del centro di Monza. 

 

L’allegato schema riassuntivo evidenzia le problematicità di edificabilità e la proposta di 
indagini per le singole classi in cui è stato suddiviso il territorio comunale per gli aspetti geologici, 
idrogeologici e sismici come da normativa.. 
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Classi di Fattibilità Geologica Principali caratteristiche Problematiche Parere di edificabilità Indagini di approfondimento 

     

CLASSE 4   

Grav i limitaz ioni 

    

Sottoclasse 4a 

Reticolo id rico Minore 
 Aree definite dallo Stud io 

del Reticolo Minore 

 Aree d i salvaguard ia 

id raulica R.D. 523/ 904 

 Gravi limitazioni all’utilizzo 

 Esclusa nuova ed ificazione 

 Solo opere d i salvaguard ia 

 Indagini geognostiche specifiche 

 Verifiche d i compatibilità id raulica 

Sottoclasse 4b 

Reticolo id rico Principale 
 Torrente Guisa MI008  Aree d i salvaguard ia 

id raulica R.D. 523/ 904 

 Gravi limitazioni all’utilizzo 

 Esclusa nuova ed ificazione 

 Solo opere d i salvaguard ia 

 Art. 46 - P.T.C.P. Provincia d i 

Milano 

 Indagini geognostiche specifiche 

 Verifiche d i compatibilità id raulica 

Sottoclasse 4c 

Orlo d i terrazzo 
 Larghezza pari alla scarpata  Elemento d i pregio 

morfologico 

 Gravi limitazioni all’utilizzo 

 Esclusa nuova ed ificazione 

 Art. 51 – P.T.C.P. Provincia d i 

Milano 

 Indagini geomorfologiche 

 Stabilità dei versanti 

Sottoclasse 4d 

Vasca volano 
 Area morfologicamente 

modificata 

 Aree a rischio d i 

esondazione 

 Accumulo id rico 

 Gravi limitazioni all’utilizzo 

 Esclusa nuova ed ificazione 

 Solo opere d i salvaguard ia 

 Indagini geognostiche specifiche 

 Verifiche d i compatibilità id raulica 

     

CLASSE 3   

Consistent i limitaz ioni  

    

Sottoclasse 3a 

Settori con scadenti 

caratteristiche geotecniche e con 

d iffusa presenza d i occhi pollini 

 Aree comprensive d i una 

coltre superficiale d i terreni 

limo-argillosi dell’ord ine d i 

2-6 metri 

 Diffusione d i cavità a 

d iverse profondità 

 Terreni d isomogenei con 

scadenti caratteristiche 

geotecniche 

 Cedimenti improvvisi 

 Consistenti limitazioni con 

specifiche opere d i salvaguard ia 

 Indagini geognostiche (penetrometrie-

sondaggi –geofisiche) 

 Verifiche stabilità d i scavo 

 Verifica opere d i smaltimento acque 

superficiali 

 Verifica delle opere d i sostegno e 

stabilizzazione 

Sottoclasse 3a1 

Settori con caratteristiche 

geotecniche variabili e con 

saltuaria presenza d i occhi 

pollini 

 Aree comprensive d i una 

coltre superficiale d i terreni 

limo-argillosi inferiore a 2 

metri 

 Saltuaria presenza d i cavità 

a d iverse profondità 

 Terreni d isomogenei con 

scadenti caratteristiche 

geotecniche 

 Cedimenti improvvisi 

 Consistenti limitazioni con 

specifiche opere d i salvaguard ia 

 Indagini geognostiche (penetrometrie-

sondaggi –geofisiche) 

 Verifiche stabilità d i scavo 

 Verifica opere d i smaltimento acque 

superficiali 

 Verifica delle opere d i sostegno e 

stabilizzazione 
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CLASSE 3   

Consistent i limitaz ioni  

    

Sottoclasse 3b 

Aree oggetto d i scorticamento e 

recuperate a scopo 

agricolo/ industriale – ex cave 

d’argilla 

 Aree depresse e/ o 

morfologicamente 

modificate, prive del livello 

superficiale 

 Materiali d i riempimento 

non definiti 

 Scadenti caratteristiche 

geotecniche 

 Consistenti limitazioni con 

specifiche opere d i salvaguard ia 

 Indagini geognostiche (penetrometrie-

sondaggi –geofisiche-misure piezometriche) 

 Verifiche stabilità d i scavo 

 Verifica opere d i smaltimento acque 

superficiali 

 Verifica materiali d i riempimento 

Sottoclasse 3c 

Settori con problematiche d i 

d renaggio delle acque 

superficiali 

 Aree con suoli limo-argillosi 

a volte morfologicamente 

modificate 

 Drenaggio difficoltoso, 

scadenti caratteristiche 

geotecniche 

 Consistenti limitazioni con 

specifiche opere d i salvaguard ia 

 Indagini geognostiche (penetrometrie-

sondaggi –geofisiche-misure piezometriche) 

 Verifiche stabilità d i scavo 

 Verifica opere d i smaltimento acque 

superficiali 

 Verifica opere d i regimazione id raulica 

Sottoclasse 3d 

Aree potenzialmente inondabili 

a seguito d i eventi  meteorici 

intensi 

 Aree con possibili 

alluvionamenti limitrofi ai 

corsi d ’acqua 

 Modesti valori d i 

velocità ed  altezza 

d’acqua 

 Consistenti limitazioni con 

specifiche opere d i salvaguard ia 

e specifici accorgimenti 

costruttivi 

 Indagini geognostiche (penetrometrie-

sondaggi –geofisiche-misure piezometriche) 

 Verifiche stabilità d i scavo 

 Verifica opere d i smaltimento acque 

superficiali 

 Verifica opere d i regimazione id raulica 

Sottoclasse 3e 

Aree denudate e/ o con 

riempimenti d i materiali (ex-

laghetti) 

 Aree depresse e/ o 

morfologicamente 

modificate 

 Depositi d i terreni d i riporto 

 Materiali d i riempimento 

non definiti 

 Scadenti caratteristiche 

geotecniche 

 Consistenti limitazioni con 

specifiche opere d i salvaguard ia 

 Indagini geognostiche (penetrometrie-

sondaggi –geofisiche-misure piezometriche) 

 Verifiche stabilità d i scavo 

 Verifica opere d i smaltimento acque 

superficiali 

 Verifica preliminare materiali d i 

riempimento 

Sottoclasse 3f 

Aree con locali ced imenti 

conseguenti all’estrazione d i 

sabbia sotto il livello argilloso 

 Aree morfologicamente 

modificate 

 Avvallamenti e ced imenti 

localizzati 

 Cedimenti improvvisi 

 

 Consistenti limitazioni con 

specifiche opere d i salvaguard ia 

 Indagini geognostiche (penetrometrie-

sondaggi –geofisiche-misure piezometriche) 

 Verifiche stabilità d i scavo 

 Verifica opere d i smaltimento acque 

superficiali 

 Verifica preliminare materiali d i 

riempimento 
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CLASSE 2   

Modeste limitaz ioni 

    

Sottoclasse 2a 

Aree con alta permeabilità 

relativa 

 Aree subpianeggianti e con 

litologie prevalentemente 

ghiaioso-sabbiose 

 Relativamente ridotte 

capacità protettive 

(soggiacenza dell’ord ine 

d i 40/ 50 metri) 

 Con attenzione alle specifiche 

problematiche 

 Indagini geognostiche 

 Valutazione del grado d i protezione dei 

terreni profondi 

 Analisi e smaltimento acque superficiali 

Sottoclasse 2b 

Aree sabbioso-ghiaiose con 

locali lenti limo-argillose  

 Aree pianeggianti e con 

presenza d i lenti limo-

argillose 

 Caratteristiche 

geotecniche non sempre 

ottimali (aree 

eterogenee) 

 Con attenzione alle specifiche 

problematiche 

 Indagini geognostiche 

 Valutazione della capacità portante dei 

terreni 
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8. NORME GEOLOGICHE DI PIANO 

8.1 DEFINIZIONI 

Vengono riportate  e descritte le voci di riferimento per le norme geologiche di piano. 

Pericolosità sismica locale: previsione delle variazioni dei parametri della pericolosità di base e 
dell’accadimento dei fenomeni di instabilità dovute alle condizioni geologiche e geomorfologiche 
del sito; è valutata a scala di dettaglio partendo dai risultati degli studi di pericolosità sismica di 
base (terremoto di riferimento) e analizzando i caratteri geologici, geomorfologici e geologico-
tecnici del sito. Allegato 5 alla D.G.R. 22 dicembre 2005 n. 8/1566 “Analisi e valutazione degli 
effetti sismici di sito in Lombardia finalizzate alla definizione dell’aspetto sismico nei piani di 
governo del territorio – Analisi di III livello”. 

Studi ed indagini preventive e di approfondimento: insieme degli studi, rilievi, indagini e prove in 
sito e in laboratorio, commisurate alla importanza ed estensione delle opere di progetto e alle 
condizioni al contorno, necessarie alla verifica della fattibilità dell’intervento in progetto, alla 
definizione del modello geotecnico del sottosuolo e a indirizzare le scelte progettuali ed esecutive 
per qualsiasi opera/intervento interagente con i terreni e con le rocce, ottimizzando la 
progettazione sia in termini di costi che di tempi. 

Gli studi e le indagini a cui si fa riferimento sono i seguenti: 

 Indagini geognostiche: indagini con prove in sito e laboratorio, comprensive di rilevamento 
geologico di dettaglio, assaggi con escavatore, prove di resistenza alla penetrazione dinamica o 
statica, indagini geofisiche in foro, indagini geofisiche “Norme Tecniche per le Costruzioni” 
12/01/2008. 

 Valutazionedi stabilità dei fronti di scavo e dei versanti: valutazione premiminare, ai sensi del 
D.M. 14 gennaio 2008 “Norme Tecniche per le Costruzioni”, della stabilità dei fronti di scavo o di 
riporto a breve termine, in assenza di opere di contenimento, determinando le modalità di 
scavo e ele eventuali opere provvisorie necessarie a garantire la stabilità del pendio durante 
l’esecuzione dei lavori.  
Nei terreni/ammasso roccioso posti in pendio, o in prossimità a pendii, oltre alla stabilità 
localizzata dei fronti di scavo, deve essere verificata la stabilità del pendio nelle condizioni 
attuali, durante le fasi di cantiere e nell’assetto definitivo di progetto, considerando a tal fine le 
sezioni e le ipotesi più sfavorevoli, nonché i sovraccarichi determinati dalle opere da realizzare, 
evidenziando le opere di contenimento e di consolidamento necessarie a garantire la stabilità a 
lungo termine.  
Le indagini geologiche devono inoltre prendere in esame la circolazione idrica e profonda, 
verificando eventuali interferenze degli scavi e delle opere in progetto nonché la conseguente 
compatibilità degli stessi con la suddetta circolazione idrica.  
Nelle aree in dissesto, per una maggiore definizione delle pericolosità e del rischio, possono 
essere utilizzate le metodologie riportate nella Parte II dell’Allegato 2 alla D.G.R. 22 dicembre 
2005 n. 8/1566 “Procedure di dettaglio per la valutazione e la zonazione della pericolosità e del 
rischio da frana” e nell’Allegato 4 alla D.G.R. 22 dicembre 2005 n. 81566 “Criteri per la 
valutazione di compatibilità idraulica delle previsioni urbanistiche e delle proposte di uso del 
suolo nelle aree a rischio idraulico”. 
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 Recupero morfologico e ripristino ambientale: studio volto alla definizione degli interventi di 
riqualificazione ambientale e paesaggistica, che consentano di recuperare il sito alla effettiva e 
definitiva fruibilità per la destinazione d’uso conforme agli strumenti urbanistici. 

 Compatibilità idraulica: studio finalizzato a valutare la compatibilità idraulica delle previsioni 
degli strumenti urbanistici e territoriali o più in generale delle proposte di uso del suolo, 
ricadenti in aree che risultino soggette a possibile esondazione secondo i criteri dell’Allegato 4 
alla D.G.R. 22 dicembre 2005 n. 8/1566 “Criteri per la valutazione di compatibilità idraulica delle 
previsioni urbanistiche e delle proposte di uso del suolo nelle aree a rischio idraulico” e della 
direttiva “Criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e 
di interesse pubblico all’interno delle fasce A e B” approvata con Deliberazione del Comitato 
Istituzione n. 2 dell’11 maggio 1999, aggiornata con Deliberazione n. 10 del 5 aprile 2006, come 
specificatamente prescritto nelle diverse Classi di Fattibilità geologica. 

 Indagini preliminari sullo stato di salubrità dei suoli ai sensi del Regolamento di Igiene 
comunale (o del Regolamento di Igiene Tipo regionale) e/o dei casi contemplati nel D.Lgs. 3 
aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”: insieme delle attività che permettono di 
ricostruire gli eventuali fenomeni di contaminazione a carico delle matrici ambientali (suolo, 
sottosuolo e acque sotterranee).  
Nel caso di contaminazione accertata (superamento delle Concentrazioni Soglia di 
Contaminazione – CSC) devono essere attivate le procedure di cui al D.Lgs 3 aprile  2006 n. 152 
“Norme in materia ambientale”, comprendenti le informazioni di base su cui prendere decisioni 
realizzabili e sostenibili per la messa in sicurezza e/o bonifica del sito. 

Interventi di tutela ed opere di mitigazione del rischio da prevedere in fase progettuale: 
complesso degli interventi e delle opere di tutela e mitigazione del rischio, di seguito elencate: 
 Opere di regimazione idraulica e smaltimento delle acque meteoriche superficiali e sotterranee 
 Interventi di recupero morfologico e/o di funzione e/o paesistico ambientale 
 Opere per la difesa del suolo,contenimento e stabilizzazione dei versanti 
 Dimensionamento delle opere di difesa passiva/attiva e loro realizzazione prima degli interventi 

edificatori 
 Predisposizione di sistemi di controllo ambientale per gli insediamenti a rischio di inquinamento 

da definire in dettaglio in relazione alle tipologie di intevento (piezometri di controllo della falda 
a monte e a valle flusso dell’insediamento, indagini nel terreno non saturo per l’individuazione 
di eventuali contaminazioni in atto, ecc.) 

 Progetto operativo degli interventi di bonifica ai sensi del D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in 
materia ambientale” 
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Zona di tutela assoluta dei pozzi a scopo idropotabile: è costituita dall’area immediatamente 
circostante le captazioni; deve avere un’estensione di almeno 10m di raggio dal punto di 
captazione, deve essere adeguatamente protetta e deve essere adibita esclusivamente a opere di 
captazione e ad infrastrutture di servizio. Art. 94 D.Lgs. n. 152/06 

Zona di rispetto dei pozzi a scopo idropotabile: è costituita dalla porzione di territorio circostante 
la zona di tutela assoluta, da sottoporre a vincoli e destinazioni d’uso tali da tutelare 
qualitativamente e quantitativamente la risorsa idrica captata e può essere suddivisa in zona di 
rispetto ristretta e zona di rispetto allargata, in relazione alla tipologia dell’opera di captazione e 
alla situazione locale di vulnerabilità e rischio della risorsa. Art. 94 D.Lgs. n. 152/06 

Edifici ed opere strategiche di cui al D.D.U.O. 21 novembre 2003  
n. 19904 “Approvazione elenco tipologie degli edifici e opere infrastrutturali e programma 
temporale delle verifiche di cui all’art. 2, commi 3 e 4 dell’ordinanza P.C.M. n. 3274 del 20 marzo 
2003, in attuazione della D.G.R. n. 14964 del 7 novembre 2003”: categorie di edifici e di opere 
infrastrutturali di interesse strategico di competenza regionale, la cui funzionalità durante gli 
eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile. 
Edifici: 
a. Edifici destinati a sedi dell’Amministrazione Regionale * 
b. Edifici destinati a sedi dell’Amministrazione Provinciale * 
c. Edifici destinati a sedi di Amministrazioni Comunali * 
d. Edifici destinati a sedi di Comunità Montane * 
e. Strutture non di competenza statale individuate come sedi di sale operative per la gestione 

delle emergenze 
f. Centri funzionali di protezione civile 
g. Edifici ed opere individuate nei pini di emergenza o in altre disposizioni per la gestione 

dell’emergenza 
h. Ospedali e strutture sanitarie, anche accreditate, dotati di Pronto Soccorso o dipartimenti di 

emergenza, urgenza e accettazione 
i. Sedi Aziende Unità Sanitarie Locali ** 
j. Centrali operative 118 
* prioritariamente gli edifici ospitanti funzioni/attività connesse con la gestione dell’emergenza 
** limitatamente gli edifici ospitanti funzioni/attività connesse con la gestione dell’emergenza 

Edifici ed opere rilevanti di cui al D.D.U.O. 21 novembre 2003 n. 19904 “Approvazione elenco 
tipologie degli edifici infrastrutturali e programma temporale delle verifiche di cui all’art. 2, commi 
3 e 4 dell’ordinanza P.C.M. n. 3274 del 20 marzo 2003, in attuazione della D.G.R. n. 14964 del 7 
novembre 2003”: categorie di edifici e di opere infrastrutturali di competenza regionale che 
possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso. 
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Opere infrastrutturali 
a. Punti sensibili (ponti, gallerie, tratti stradali, tratti ferroviari) situati lungo strade “strategiche” 

provinciali e comunali non comprese tra la “grande viabilità” di cui al citato documento del 
Dipartimento della Protezione Civile nonché quelle considerate “strategiche” nei piani di 
emergenza provinciali e comunali 

b. Stazioni di linee ferroviarie a carattere regionale (FNM, metropolitane) 
c. Porti, aeroporti e d eliporti non di competenza statale individuati nei piani di emergenza o in 

altre disposizioni per la gestione dell’emergenza 
d. Strutture non di competenza statale connesse con la produzione, trasporto e distribuzione di 

energia elettrica 
e. Strutture non di competenza statale connesse con la produzione, trasporto e distribuzione di 

materiali combustibili (oleodotti, gasdotti, ecc.) 
f. Strutture connesse con il funzionamento di acquedotti locali 
g. Strutture non di competenza statale connesse con i servii di comunicazione (radio, telefonia 

fissa e portatile, televisione) 
h. Strutture a carattere industriale, non di competenza statale, di produzione e stoccaggio di 

prodotti insalubri e/o pericolosi 
i. Opere di ritenuta di competenza regionale 
 
Polizia idraulica: comprendente tutte le attività che riguardano il controllo degli interventi di 
gestione e trasformazione del demanio idrico e del suolo in fregio ai corpi idrici, allo scopo di 
salvaguardare le aree di espansione e di divagazione dei corsi d’acqua e mantener l’accessibilità al 
corso d’acqua stesso – R.D. n. 503/1904. 
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8.2 INDAGINI ED APPROFONDIMENTI GEOLOGICI 

Lo studio geologico di supporto alla pianificazione comunale “Indagini geologico tecniche di 
supporto alla pianificazione comunale ai sensi della L.R. n. 12/05 e secondo i criteri della D.G.R. n. 
8/1566/2005”, contenuto integralmente nel Documento di Piano, ha la funzione di orientamento 
urbanistico, ma non può essere sostitutivo delle relazioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008 “Norme 
Tecniche per le Costruzioni”. 

Tutte le indagini e gli approfondimenti geologici prescritti per le diverse classi di fattibilità 
dovranno essere consegnati contestualmente alla presentazione dei piani attuativi o in sede di 
richiesta di permesso di costruire/Dia e valutati di conseguenza prima dell’approvazione del piano 
o del rilascio del permesso. 

Gli approfondimenti d’indagine non sostituiscono, anche se possono comprendere, le 
indagini previste dal D.M. 14 gennaio 2008. 

8.3 PIANI ATTUATIVI 

Rispetto alla componente geologica ed idrogeologica, la documentazione minima da 
presentare a corredo del piano attuativo dovrà necessariamente contenere tutte le indagini e gli 
approfondimenti geologici prescritti per le classi di fattibilità geologica in cui ricade il piano 
attuativo stesso, che a seconda del grado di approfondimento, potranno essere considerati come 
anticipazioni o espletamento di quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 “Norme Tecniche per le 
Costruzioni”. In particolare dovranno essere sviluppati, sin dalla fase di proposta, gli aspetti relativi 
a: 

 Interazioni tra il piano attuativo e l’aspetto geologico-geomorfologico; 

 Interazioni tra il piano attuativo e il regime delle acque superficiali; 

 Fabbisogni e smaltimenti delle acque (disponibilità dell’approvvigionamento potabile, 
differenziazione dell’utilizzo delle risorse in funzione della valenza e della potenzialità idrica, 
possibilità di smaltimento in loco delle acque derivanti dalla impermeabilizzazione dei suoli e 
presenza di un idoneo recapito finale per le acque non smaltibili in loco. 

Gli interventi edilizi di nuova costruzione, di ristrutturazione edilizia, di restauro e 
risanamento conservativo e di manutenzione straordinaria (quest’ultima solo nel caso in cui 
comporti all’edificio esistente modifiche strutturali di particolare rilevanza) dovranno essere 
progettati adottando i criteri antisismici di cui al D.M. 14 gennaio 2008 “Norme Tecniche per le 
Costruzioni”. 

La documentazione di progetto dovrà comprendere i seguenti elementi: 

 Indagini geognostiche per la determinazione delle caratteristiche geotecniche dei terreni di 
fondazione, in termini di caratteristiche granulometriche e di plasticità e di parametri di 
resistenza e deformabilità, spinte sino a profondità significative in relazione alla tipologia di 
fondazione da adottare e alle dimensioni dell’opera da realizzare; 
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 Determinazione della velocità di propagazione delle onde di taglio nei primi 30m di profondità 
al di sotto del prescelto piano di posa delle fondazioni, ottenibile a mezzo di indagini geofisiche 
in foro (down-hole o cross-hole), indagini geofisiche di superficie (SASW – Spectral analysis of 
Surface Wawes, MASW – Multichannel Analysis of Surface Wawes, o REMI – Refraction 
microtremor for Shallow Shear Velocity), o attraverso correlazioni empiriche di comprovata 
validità con prove di resistenza alla penetrazione dinamica (prove S.P.T. in foro) o statica. La 
scelta della metodologia di indagine dovrà essere commisurata all’importanza dell’opera e 
dovrà in ogni caso essere adeguatamente motivata; 

 Definizione della categoria del suolo di fondazione in accordo al D.M. 14 gennaio 2008 sulla 
base del profilo di Vs ottenuto e del valore di Vs30 calcolato; gennaio 2008. 

8.4  AREE A PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE 

All’interno delle aree a pericolosità sismica locale (PSL) e solo per gli edifici il cui uso prevede 
affollamenti significativi, per gli edifici industriali con attività pericolose per l’ambiente, per le reti 
viarie e ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza e per le costruzioni con 
funzioni pubbliche o strategiche importanti e con funzioni sociali essenziali di cui al D.D.U.O. 21 
novembre 2003 n. 19904 “Approvazione elenco tipologie degli edifici e opere infrastrutturali e 
programma temporale delle verifiche di cui all’art. 2, commi 3 e 4 dell’ordinanza P.C.M. n. 3274 
del 20 marzo 2003”, in attuazione della D.G.R. n. 14964 del 7 novembre 2003, la progettazione 
dovrà essere condotta adottando i criteri antisismici di cui al D.M. 14 gennaio 2008 definendo le 
azioni sismiche di progetto a mezzo di analisi di approfondimento di III livello – metodologie 
dell’allegato 5 alla D.G.R. n. 8/1566 del 22/12/05 e n. 8/7374 del 28/06/08, o utilizzando lo spettro 
previsto dalla normativa nazionale per la zona sismica superiore. 

La documentazione di progetto dovrà comprendere i seguenti elementi: 

 Indagini geognostiche per la determinazione delle caratteristiche geotecniche dei terreni di 
fondazione, in termini di caratteristiche granulometriche e di plasticità e di parametri di 
resistenza e deformabilità, spinte sino a profondità significative in relazione alla tipologia di 
fondazione da adottare e alle dimensioni dell’opera da realizzare; 

 Determinazione delle velocità di propagazione delle onde di taglio nei primi 30m di profondità 
al di sotto del prescelto piano di posa delle fondazioni ottenibile a mezzo di indagini geofisiche 
in foro (down-hole o cross-hole), indagini geofisiche di superficie (SASW – Spectral analysis of 
Surface Wawes, MASW – Multichannel Analysis of Surface Wawes, o REMI – Refraction 
microtremor for Shallow Shear Velocità), o attraverso correlazioni empiriche di comprovata 
validità con prove di resistenza alla penetrazione dinamica (prove S.P.T. in foro) o statica. La 
scelta della metodologia di indagine dovrà essere commisurata all’importanza dell’opera e in 
ogni caso dovrà essere adeguatamente motivata; 

 Definizione del modello geologico-geotecnico di sottosuolo a mezzo di n congruo numero di 
sezioni geologico-geotecniche, atte a definire compiutamente l’assetto morfologico 
superficiale, l’andamento dei limiti tra i diversi corpi geologici sepolti, i loro parametri 
geotecnica, l’assetto idrogeologico e l’andamento della superficie piezometrica; 

 Individuazione di almeno tre diversi input sismici relativi al sito, sotto forma di accelerogrammi 
attesi al bedrock (es da banca dati regionale o nazionale); 

 Valutazione della risposta sismica locale consistente nel calcolo degli accelerogrammi attesi al 
suolo mediante codici di calcolo bidimensionali o tridimensionali in grado di tenere 
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adeguatamente conto della non linearità del comportamento dinamico del terreno e degli 
effetti di amplificazione topografica del sito. Codici di calcolo monodimensionali possono essere 
impiegati solo nel caso in cui siano prevedibili unitamente amplificazioni litologiche e si possano 
escludere amplificazioni di tipo topografico; 

 Definizione dello spettro di risposta elastico al sito ossia della legge di variazione della 
accelerazione massima al suolo al variare del periodo naturale; 



 

 

 

OGGETTO 
 
DETERMINAZIONE GIUNTA REGIONALE 22 DICEMBRE 2005 - N. 8/1566 

Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, 

in attuazione dell'art. 57, comma 1, della l.r. 11 marzo 2005, n. 12 

DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 28 MAGGIO 2008 - N. 8/7374 

Aggiornamento dei "Criteri ed ind irizzi per la definizione della componente geologica,  

id rogeologica e sismica del Piano d i Governo del Territorio, in attuazione dell'art. 57, 

comma 1, della L.r. 11 Marzo 2005, n. 12, approvati con d .g.r.22 Dicembre 2005, n. 8/ 1566 

DELIBERAZIONE GIUNTA REGIONALE 26 OTTOBRE 2010 - N.9 / 713 

Modifica delle dd.g.r. nn. 7868 /  2002, 13950 /  2003, 8943 /  2007 e 8127 /  2008, in materia d i 

canoni demaniali d i polizia idraulica  

 

TITOLO 

 
 
 
 

Reticolo Idrico Minore 
 

- RELAZIONE ILLUSTRATIVA - 
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1. -  PREMESSA 

Il reticolo Idrico del Comune di Misinto (MB) è stato oggetto di apposito rilevamento 

finalizzato al riconoscimento dei percorsi e alla definizione della loro funzionalità e dello 

stato attuale, al fine di identificare e descrivere i tratti appartenenti al Reticolo Idrico Minore, 

sui quali il Comune eserciterà le funzioni relative alla polizia idraulica, così come definito 

nella DGR n. 7/7868 (“Determinazione del reticolo idrico principale. Trasferimento delle funzioni 

relative alla polizia idraulica concernenti il reticolo idrico minore come indicato dall’art. 3 , comma 

114 della L.R. 1/2000. Determinazione dei canoni di polizia idraulica”) e successiva DGR n. 

7/13950 (“Modifica della DGR 25 gennaio 2002, n. 7/7868”). 

Il Reticolo Idraulico Minore è individuato per differenza tra l’idrografia esistente e il 

Reticolo Idrico Principale (nel territorio di Misinto il Reticolo Idrico Principale è definito dal 

Torrente Guisa); l’identificazione del Reticolo Idrico Minore è ad opera dei Comuni, che 

individuano i tracciati secondo i criteri dettati nell’Allegato B della DGR n. 7/13950. 

Sul reticolo Idrico nella sua completezza il Comune definisce Fasce di Rispetto e 

Norme di Polizia Idraulica, in ottemperanza a quanto richiesto dalla disciplina regionale. 

Sono parte integrante dello studio: 

All. 1- Reticolo Idrico Minore – Definizione tracciati - fascia di rispetto   

   

Allegati: - R.D. 8/05/1904   n. 368  

- R.D. 25/07/1904 n. 523 

- D.G.R. n. 9/713 del 26/10/2010 “Canoni demaniali di polizia idraulica” 

 

Per una corretta definizione del Reticolo Idrico Minore, lo studio si è posto l’obiettivo 

di ricercare tutte le tracce dei corsi d’acqua ancora esistenti. 

In particolare è stata effettuata una ricerca sui fogli catastali per individuare i tracciati di 

proprietà del demanio pubblico, che sono stati rilevati e riportati in cartografia, fornendo un 

giudizio sullo stato di conservazione.  

I dati acquisiti dalla cartografia catastale sono stati successivamente confrontati con 

l’ultimo rilievo aerofotogrammetrico disponibile ed oggetto di verifica in luogo. 

Sono stati esclusi i tracciati che non sono più riconoscibili sul territorio o che 

presentano un prolungato stato di abbandono e di inattività con evidenti impossibilità alla 

riattivazione. 
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2. -  INQUADRAMENTO TERRITORIALE (da Studio P.R.G.) 

2.1 – Elementi geologici 

Il territorio di Misinto, ricade per intero nella zona geologica la cui origine è 

strettamente legata agli eventi alluvionali dei Torrenti Lura e Seveso che dovevano avere ben 

diversa imponenza idraulica in relazione agli eventi legati alle fasi anaglaciali e cataglaciali 

dei ghiacciai quaternari. 

I depositi alluvionali del tipo a larghe e piatte conidi legate alle fasi interglaciali che 

hanno invaso la media e bassa pianura lombarda hanno determinato una struttura “a terrazzi” 

che si evidenzia nel territorio di Misinto con la presenza di tre distinti “pianori” ben 

individuabili in campo. 

Il “pianoro” più elevato in quota (mediamente 245 m s.l.m.) è quello geologicamente 

più antico e secondo la vecchia classificazione del Penk viene definito “Diluvium antico” 

attribuito al Periodo interglaciale Mindel-Riss. 

Non esistono attualmente pubblicazioni cartografiche ufficiali alternative a quella classi 

del Penk. 

Su questo pianalto sorge metà dell’Abitato di Misinto; superficialmente esso è 

caratterizzato dalla presenza di un deposito di argilla rossa di circa3.0 metri di spessore 

(“ferretto”) molto probabilmente di origine eolica (loess) oggetto nel recente passato di 

escavazione per la produzione di laterizi (ex Cava Re).  

E’ interessante rilevare che il suolo è di colore rosso perché è stato soggetto ad intensi 

processi di dilavamento in ambienti caldo-umidi in cui i carbonati sono stati dilavati con 

arricchimento indiretto in ferro ferrico ed allumini (processo di “ferrettizzazione” intervenuto 

in un periodo interglaciale). 

Non si capisce bene se il nome ferretto a questo terreno si dà perché ricco in ferro o 

perché, quanto è asciutto, è “duro come il ferro”. 

Sotto lo strato di argilla si rinviene comunque un deposito sabbioso prevalente (o 

sabbio-ghiaioso), che ha rappresentato il limite di coltivazione della cava citata e che è stato 

in qualche modo utilizzato in passato (primi anni del 1900) per l’estrazione autarchica di 

inerti per costruzioni. 

Tale fatto ha comportato un effetto deleterio nel tempo poiché là dove sono avvenute le 

estrazioni di sabbia in sottosuolo si lamentano effetti di vistosi cedimenti imputabili ai vuoti 

sotterranei determinati dall’escavazione. 

Si creano cioè avvallamenti imbutiformi che non si traducono in “sfornellamenti” o 

inghiottitoi solo per la plasticità dell’argilla sovrastante. 

Il “pianoro intermedio” (quota media di 240 m s.l.m.) è geologicamente attribuibile a 

depositi fluvio-glaciali dell’interglaciale Riss-Mindel sempre secondo lo schema classico del 

Penk. Su tale piano si estende l’altra metà di Misinto. 

Litologicamente si rinviene, al di sotto di un esile copertura humica e limosa (circa 80-

90 cm), una compagine alluvionale ghiaio-sabbiosa sciolta con abbondanti ciottoli di 

dimensioni superiori ai 20 cm di diametro. 
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Si tratta certamente di un terreno a buona permeabilità con notevole assorbimento delle 

acque meteoriche.  

Il “pianoro” a quota più bassa (mediamente q. 235 m s.l.m.) è quello sui cui sorge 

buona parte della frazione Cascina nuova di Misinto ed è attribuibile ad una fase interglaciale 

quaternaria post-Wurmiana denominata dal Penk “Diluvium recente”. 

Dal punto di vista litologico si nota che la matrice del suolo superficiale (visibile nei 

campi arati) è meno fine dei depositi superficiali degli altri pianori. 

Litologicamente si tratta di un deposito che è costituito da ciottoli, ghiaie e sabbia e con 

fine alquanto subordinato. 

L’assorbimento delle acque meteoriche, prevenienti in parte anche dal sovrastante 

contiguo pianalto, appare quindi elevato. 

Morfologicamente i gradini morfologici di separazione tra i pianalti non sono netti ma 

separati da “fasce di transizione” che hanno addolcito il raccordo tra l’orlo superiore del 

terrazzo ed il pianoro sottostante. 

La caratteristica fondamentale del pianalto mindelliano è data dalla presenza di una 

copertura di tre metri circa di argilla rossa; essa ha determinato – a differenza di ciò che si è 

verificato nei due altri pianori – una generale impermeabilità e conseguente formazione di una 

rete idrografica ad andamento N-S costituita da rivi e torrenti temporanei che divengono 

“rabbiosi” in concomitanza di intense precipitazioni meteoriche. Occorre quindi segnalare che 

alcuni tratti di questi torrenti sono stati tombinati allo scopo di guadagnare dei gradini. 

L’elevata impermeabilità superficiale del terreno ha consentito in tempi passati non 

lontani la creazione di alcuni “laghetti” artificiali di raccolta e convogliamento delle acque 

meteoriche con il duplice scopo dell’abbeveraggio del bestiame e della produzione di ghiaccio 

per la conservazione degli alimenti. 

L’individuazione di tali laghetti, ché risultata complessa perché essi oggi per lo più 

asciutti, colmati ed in parte edificati (laghetti della Pessina e dei Fontanin), è testimonianza di 

una consuetudine ormai perduta e di una particolarità geomorfologica significativa. Restano 

tuttavia, nella zona di confine con il Parco delle Groane, le evidenze morfologiche di un 

laghetto, ora sempre asciutto, detto “del Futel”, in cui si nota ancora la presenza di un rilevato 

che fungeva da isola centrale. 

Nella carta geomorfologica e geologica sono evidenziati i limiti di espansione delle 

cave di argilla (Cava Re). Poiché lo scavo in argilla è stato di 3.0 metri circa, mentre la cava 

più ad W è stata parzialmente riempita ed edificata con capannoni industriale, quella posta ad 

E evidenzia una leggera depressione morfologica a forma di T. 

Poiché nel passato sono state eseguite gallerie per l’estrazione di sabbia e ghiaia sotto 

l’argilla superficiale che rappresentava un buon tetto perché sovraconsolidatata e “teneva”, 

negli ultimi anni si è assistito a diversi eventi di avvallamento del suolo per cedimenti della 

soletta argillosa che costituita la volta della vecchia galleria. 

Il pianalto Rissiano non presenta circolazione idrica attiva a causa della buona 

permeabilità del suolo che determina un rapido assorbimento delle acque meteoriche. 

Tuttavia si nota una leggera ma larga e piatta depressione che corrisponde 

verosimilmente ad un paleoalveo di un rio che doveva in tempi passati divagare nell’ambito 

della depressione citata. 
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La principale caratteristica del terrazzo Wurmiano è quella di possedere una elevata 

permeabilità idrica dovuta alla presenza di termini granulometrici sciolti ad elevato indice dei 

vuoti. Non si hanno quindi incisioni di rivi anche temporanei. 

 

2.2 – Aspetti idrogeologici 

Sulla base delle stratigrafie dei pozzi idrici trivellati nel Comune di Misinto – unico 

elemento conoscitivo disponibile per interpretare la geologia del sottosuolo profondo – si 

distinguono le “unità litologiche” che vengono brevemente descritte di seguito a partire dalla 

più elevata in quota. 

Le stratigrafie di riferimento sono quelle del Pozzo di Via Vergani (1); quelle del pozzo 

di Piazza Statuto (2) e quella di Cascina Nuova (3) fornite dalle ditte esecutrici (Impresa 

Costa pozzi 1 e 3, Impresa Sacco, pozzo 2). 

Si ritiene di distinguere così: 

1. Argille rosse (loess?) del pianalto superiore (pozzo 1 e 2) 

2. Compagine alluvionale e/o fluvio-glaciale costituita prevalentemente da ghiaia e ciottoli 

in matrice sabbio-argillosa. Si sviluppa fino a 39 m di profondità in P1, 31,7 m in P2. In 

P3 il terreno granulare si sviluppa fino a 38,70 m. 

3. Formazione conglomeratica di base, comune a tutto il territorio, quindi di estensione 

areale ragguardevole che può agevolmente essere attribuita ad una tipologia di “Ceppo” 

notoriamente acquifero nelle nostre zone prealpine e che rappresenta l’obiettivo di 

qualsiasi perforazione a scopo idropotabile.  

Si rinviene in P1, 2, 3 rispettivamente fino alle profondità di 82,81 e 70,80 m.  

Stando ai classici schemi di suddivisione del quaternario il Ceppo è attribuibile alla 1° 

fase interglaciale, cioè al periodo compreso tra Gunz e Mindel. 

4. Formazione (non ben definibile) di ghiaie e sabbie con locali livelli limo-argillosi noti in 

letteratura come “Ghiaie e sabbie sotto il Ceppo”. Si rinvengono alle profondità che dal 

letto del Ceppo si spingono fino a 143, 103 e 99 m rispettivamente in P1, P2 e P3. 

5. Unità litologica costituita da limi argillosi e argille grigio azzurre che sulla base delle più 

accreditate classificazioni stratigrafiche recenti è da attribuire al Villafranchiano. 

Il livello piezometrico locale si posiziona fra i 175 m s.l.m. nella porzione Sud ed i 190 

m s.l.m. nella porzione Nord, mediamente a -40/45 metri dal p.c. 
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3. - ANALISI RETICOLO IDROGRAFICO 

Dall’esame della cartografia storica e da quanto emerso dall’analisi dei rilievi catastali e 

sul terreno  si definisce il sistema idrografico locale strutturato in: 

 Reticolo Idrico Principale 

 Reticolo idrografico naturale (Reticolo Idrico Minore) 

 

I tratti rilevati appartengono ai seguenti sistemi: 

NOME 
Lunghezza in metri 

(nel territorio comunale) 

Torrente Guisa (MI008- 

Principale) 
915 

Torrente Guisa settentrionale 463 

Torrente Guisa orientale 509 

Affluente orientale Torrente 

Guisa 
252 

Torente Lombra 873 

Torrente Valmaggiore 197 

  

  

  

  

  

Al momento del rilievo (Settembre 2011) tutti i tracciati esaminati si presentavano privi 

di apporto idrico. 

Il Torrente Guisa è definito “Principale” nella porzione di territorio interessata dal Parco 

delle Groane, la sua definizione planimetrica è deducibile dal PTCP – Provincia di Milano e 

dalla descrizione della D.G.R. n. 8/8127 del 1/10/2008. 
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4. - DEFINIZIONE DEL RETICOLO IDRICO MINORE 

Per la definizione del Reticolo Idrico Minore, a partire dai rilievi sui corsi d’acqua, sono 

stati utilizzati i criteri indicati al punto 4 dell’Allegato B della  

Dgr. n. 7/13950. 

Il Reticolo Idrico Minore comprende tutte le acque superficiali (art. 1 comma 1 del 

regolamento di attuazione della L. 36/94), ad esclusione di quelle indicate come appartenenti 

al Reticolo Principale (Allegato A della Dgr. n. 7/13950), e “delle acque piovane non ancora 

convogliate in corso d’acqua” (art. 1 comma 2 del regolamento di attuazione della L. 36/94). 

I criteri indicati per il recepimento dei tratti nel Reticolo Idrico Minore sono i seguenti: 

 siano indicati come demaniali nelle carte catastali o in base a normative vigenti; 

 siano rappresentati sulle cartografie ufficiali; 

 siano stati oggetto di interventi di sistemazione idraulica con finanziamenti pubblici 

Si pongono dunque vari problemi soprattutto di carattere identificativo riguardo a ciò 

che può far parte del reticolo minore; ad esempio percorsi storici non più riconoscibili in 

campo. 

A fronte di questi problemi la Regione affida ai Comuni il compito di compiere scelte 

locali ragionevoli, in ordine al reticolo da considerare, anche sulla base di scelte e valutazioni 

locali. 

I tratti così scelti dall’Amministrazione costituiscono il “Reticolo Idrico Minore” del 

Comune di Misinto e sono individuati in cartografia (ALL. 1). 

Per essi valgono le norme di polizia idraulica di seguito riportate. 
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5. -  CRITERI PER LA DEFINIZIONE DELLE NORME TECNICHE 

RELATIVE AL RETICOLO IDRICO 

La definizione delle Norme di Polizia Idraulica e delle fasce di rispetto, in deroga a 

quanto previsto dal R.D. 523/1904, è stata effettuata a partire dalle normative vigenti sui corsi 

d’acqua. 

In particolare sono state prese in considerazione le seguenti norme: 

- R.D. 523/1904; soprattutto per quanto riguarda le fasce di rispetto e le attività permesse o 

vietate. In particolare l’art. 96 istituisce una fascia di rispetto di 10m sulle acque pubbliche; 

- R.D. 368/1904; disciplina le attività permesse e vietate sui canali di bonifica; 

- D.Lgs 152/99; 

- D.Lgs 258/2000; 

- NTA del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico DGR 7/7868 del 25 gennaio 2001 e 

successiva DGR 7/13950 del 28 agosto 2003: il punto 5 dell’Allegato B fornisce i criteri 

per l’”Individuazione delle fasce di rispetto dei corsi d’acquea e definizione delle attività 

vietate o soggette ad autorizzazione comunale”. 

- D.G.R. n. 8/8127 del 1/10/2008 – Modifica del reticolo idrico principale determinato con 

la D.G.R. n. 7868/2002; 

- D.G.R. n. 9/713 del 26/10/2010 – Modifica in materia di canoni demaniali di polizia 

idraulica 

Le Norme di polizia idraulica hanno lo scopo di: 

- fornire indicazioni sugli interventi di manutenzione, modificazione e trasformazione dei 

corsi d’acqua, e sull’uso del suolo nelle aree prospicienti il corso d’acqua; 

- salvaguardare il reticolo idrografico, allo scopo di proteggere il territorio dai rischi 

idrogeologici naturali o conseguenti ad uno scorretto uso del suolo; 

- fornire indicazioni sul recupero del patrimonio idrico, individuando le aree di 

espansione e divagazione dei corsi d’acqua, le zone di laminazione, e le iniziative atte 

alla conservazione e al miglioramento delle caratteristiche naturali e ambientali. 
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6. -  NORME DI POLIZIA IDRAULICA  

Il Reticolo Idrico Minore del Comune di Misinto (MB) è costituito dai seguenti corsi 

d’acqua: 

NOME 
Lunghezza in metri 

(nel territorio comunale) 

Torrente Guisa settentrionale 463 

Torrente Guisa orientale 509 

Affluente orientale Torrente 

Guisa 
252 

Torente Lombra 873 

Torrente Valmaggiore 197 

  

  

  

  

  

 

per un totale di 2.294 ml. 

L’Amministrazione non intende inserire nel reticolo minore i tratti di reticolo colmati, 

già altrimenti destinati e non più riattivabili se non a seguito di importanti lavori, od anche 

ancora riconoscibili e/o con alveo conservato. 

In ALL. 1 vengono riportati i limiti delle fasce di rispetto in prossimità dei corsi 

d’acqua e precisamente: 

 limite di 10 metri - Art. 96 comma f, R.D. n. 523 del 25.07.1904 relativamente ai corsi 

d’acqua a cielo libero e tratti tombati 
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7 - ATTIVITÀ DI POLIZIA IDRAULICA 

L’attività di polizia idraulica sarà esercitata dal Comune di Misinto sui corsi d’acqua: 

- Torrente Guisa settentrionale 

- Torrente Guisa orientale 

- Affluente orientale Torrente Guisa 

- Torrente Lombra 

- Torrente Valmaggiore 

Essa si definisce: 

 Per i fiumi, i torrenti, i rivi, gli scolatoi pubblici e i canali di proprietà demaniale varrà 

quanto disposto dai citati artt. 59, 96, 97, 98 del R.G. 523/1904 (allegati).  

 Per gli altri canali e le altre opere di bonifica varrà quanto disposto dai citati artt. 132, 133, 

134, 135, 138 del R.D. n. 368 del 1904 (allegati) che disciplina all’interno di ben definite 

fasce di rispetto delle opere di bonifica e loro pertinenze, le attività vietate, quelle 

consentite previa autorizzazione o quelle soggette al “nulla osta” idraulico.  

 

Altre norme di riferimento sono quelle contenute nel Piano Stralcio per l’Assetto 

Idrogelogico (PAI) per le aree di esondazione e i dissesti morfologici di carattere torrentizio 

lungo le aste dei corsi d’acqua (art. 9, commi 5, 6, 6-bis).  

 

7.1 Fasce di rispetto 

7.1.1 Definizioni 

Le fasce di rispetto sono graficizzate in ALL. 1.  

Esse sono di 10 mt e le attività in essa ammissibili sono normate dagli articoli seguenti. 

Le fasce di rispetto vengono misurate a partire dal ciglio di sponda inteso come scarpata 

morfologica stabile o dal piede esterno dell’argine. 

7.1.2 Rogge tombinate 

Per i tratti di roggia presenti nelle aree urbanizzate che nel tempo sono state tombinate 

vengono attribuite delle fasce di rispetto sull’opera pari a 10 metri come in ALL.  1. 

In caso di interventi urbanistici che interesseranno le parti tombinate, si dovrà valutare 

in via prioritaria la possibilità di un ripristino a giorno della roggia, che sarà soggetta alla 

normativa vigente. 

7.2 Attività vietate e obblighi 

7.2.1 Attività vietate ed obblighi all’interno degli alvei 

Le attività vietate sono quelle previste nell’art.96 RD 523/04  

È fatto divieto assoluto all’interno degi alvei individuati nell’ALL.1, in aggiunta ai 

divieti operanti su tutto il territorio comunale in base all’intera normativa urbanistica e di 

tutela dell’Ambiente e del Paesaggio:  
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1)  realizzare opere in assenza della prescritta autorizzazione di Polizia Idraulica  

2)  modificare ogni carattere o situazione di fatto delle opere oggetto delle autorizzazioni di 

Polizia Idraulica, senza preventiva autorizzazione di variante  

3)  realizzare opere, di qualunque natura, che possano precludere o ridurre il normale 

deflusso delle acque;  

4)  realizzare, in ogni caso, tombinature degli alvei;  

5)  convogliare, nel Reticolo Idrico Minore, anche temporaneamente, acque ad esso non 

ordinariamente dirette;  

6) asportazione di materiale litoide commerciabile, la quale è riservata esclusivamente ai 

competenti uffici regionali; 

7)  realizzare, nell’alveo:  

1 -  piantagioni di qualunque natura;  

2 -  strutture ed ostacoli di qualunque natura, sia fissi che mobili 

3 -  l’abbruciamento di ceppaie e lo sradicamento degli alberi allignati sulle sponde;  

4 -  realizzare pescaie e qualsivoglia opera o artificio, per l’esercizio della pesca, che 

alterino il corso naturale delle acque;  

5 -  condurre bestiame al pascolo o mantenerlo in stabulazione.  

7.2.2 Attività vietate all’interno delle fasce di rispetto 

È fatto divieto assoluto, all’interno delle fasce di rispetto del Reticolo Idrico Minore, in 

aggiunta ai divieti operanti su tutto il territorio comunale in base all’intera normativa 

urbanistica e di tutela dell’Ambiente e del Paesaggio:  

1)  mantenere, per la medésima suddetta larghezza di metri quattro, piantumazioni o colture 

d’ogni specie e sorta;  

2)  realizzare, all’interno della fascia di rispetto di 10 mt qualsiasi tipo di opera; 

3)  asportare e apportare, da e nella fascia di rispetto di 10 mt, terreno e/o materiale inerte, 

modificando altimetrie e dimensioni delle fasce di rispetto in ordine ai margini che le 

definiscono sul terreno;  

4)  alterare, nell’intera larghezza di ciascuna fascia di rispetto, la natura dell’originale piano 

campagna;  

7.2.3 Obblighi all’interno delle fasce di rispetto e delle fasce di attenzione 

È fatto obbligo, all’interno delle fasce di rispetto del Reticolo Idrico Minore, in aggiunta 

ai divieti operanti su tutto il territorio comunale in base all’intera normativa urbanistica e di 

tutela dell’Ambiente e del Paesaggio:  

1)  di rimuovere, su richiesta scritta o, da parte del Comune quale autorità di Polizia 

Idraulica, ogni cosa mobile o fissa presente nell’intera fascia di rispetto o per la larghezza 

indicata nel caso. La rimozione dovrà avvenire nei tempi indicati ed a cure e spese del 

medesimo soggetto; diversamente il Comune, previa diffida o – in caso di somma 

urgenza – senza indugio, procederà d’ufficio con rivalsa di tutte le spese sostenute;  

Nella parte di territorio, individuata come fascia di attenzione sulla cartografia è fatto 

divieto di realizzare qualunque struttura e modifica territoriale, senza specifico espresso 
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parere vincolante del Comune – quale autorità di Polizia Idraulica, le quali, alterando l’attuale 

schema dei flussi superficiali, arrechino maggiori portate, sia permanenti che saltuarie, al 

Reticolo Idrico Minore.  

Ogni progetto realizzato in dette aree dovrà recare, anche nel caso di silenzio-assenso a 

seguito di Denuncia di Inizio Attività, la certificazione, in forma di autodichiarazione a firma 

autentica a termini di legge, che attesti l’inesistenza di tali interferenze.  

Il progetto dell’opera dovrà essere corredato di un relazione idraulica/idrologica che 

attesti la compatibilità delle modifiche ai flussi con la situazione nella quale si trova, in quel 

tempo, la parte del Reticolo Idrico Minore interessata. Il progetto, pertanto, una volta condotta 

positivamente la necessaria istruttoria otterrà, ricorrendo il caso, il parere favorevole 

vincolante, con eventuali prescrizioni, del Comune quale autorità di Polizia Idraulica.  

7.2.4 Tombinatura 

E’ vietata la copertura dei corsi d’acqua, ai sensi dell’art.41 del D.Lgs. 152/99, a meno 

che non sia imposta da ragioni di tutela della pubblica incolumità. 

7.3 Interventi consentiti 

Sono consentiti gli interventi che non siano suscettibili di interferire né direttamente né 

indirettamente sul regime del corso d’acqua, ed in particolare: 

 i cambi colturali; 

 gli interventi volti alla ricostruzione degli equilibri naturali e all’eliminazione dei fattori 

incompatibili di interferenza antropica; 

  i miglioramenti fondiari limitati alle infrastrutture rurali compatibili con l’assetto della 

fascia, 

 le occupazioni temporanee; 

 gli interventi volti alla pulizia di alveo e sponde; 

 gli interventi per la rimozione di ostacoli che impediscono il normale deflusso delle 

acque; 

 gli interventi di rimozione dei rifiuti lungo l’alveo e le sponde ed il conferimento in 

discarica degli stessi; 

 il taglio di vegetazione spondale qualora questa possa essere di ostacolo al normale 

defluire delle acque; 

 l’asportazione dei depositi di fondo con risagomatura dell’alveo al fine di favorire il 

normale deflusso delle acque, realizzati con modalità che non alterino l’equilibrio 

dinamico del corso d’acqua; 

  la realizzazione di difese radenti, secondo le modalità successivamente descritte; 

 attraversamenti, secondo le modalità successivamente descritte; 

 infrastrutture trasversali, secondo le modalità successivamente descritte; 

 scarichi, secondo le modalità successivamente descritte. 

 realizzare recinzioni amovibili ad una distanza non inferiore a 4mt. 
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7.4 Attraversamenti 

Gli attraversamenti (ponti, gasdotti, fognature, tubature e infrastrutture a rete in genere) 

con luce superiori a 6m dovranno essere realizzati secondo la direttiva dell’Autorità di Bacino 

“Criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle infrastrutture pubbliche e di 

interesse pubblico all’interno delle fasce A e B”, paragrafi 3 e 4 (approvata con delibera 

dell’Autorità di Bacino n. 2/1999). 

Per i manufatti di dimensioni inferiori, il progetto dovrà essere accompagnato da 

apposita relazione idrologico-idraulica che attesti il loro dimensionamento secondo il tempo 

di ritorno della piena di riferimento di 100 anni e un franco minimo di 1,00m. 

La progettazione dovrà comunque attestare che le opere non comportino un 

significativo aggravamento delle condizioni di rischio idraulico sul territorio ricontante per 

piene superiori a quella di progetto. Le portate di piena dovranno essere valutate secondo le 

direttive idrologiche di Autorità di Bacino e Regione. 

In ogni caso i manufatti di attraversamento comunque non dovranno: 

- restringere la sezione mediante spalle e rilevati di accesso; 

- avere l’intradosso a quota inferiore al piano campagna; 

- comportare una riduzione della pendenza del corso d’acqua mediante l’utilizzo di soglie di 

fondo. 

Non è ammesso il posizionamento di infrastrutture longitudinalmente in alveo che 

riducano la sezione; in caso di necessità e di impossibilità di diversa localizzazione le stesse 

potranno essere interrate. 

In ogni caso gli attraversamenti e i manufatti realizzati al di sotto dell’alveo dovranno 

essere posti a quote inferiori a quelle raggiungibili in base all’evoluzione morfologica prevista 

dell’alveo, e dovranno comunque essere adeguatamente difesi dalla possibilità di 

danneggiamento per erosione del corso d’acqua. 

7.5 Scarichi in corsi d’acqua 

Il Comune autorizza le strutture di scarico idrico per gli aspetti di tipo idraulico 

quantitativo delle acque recapitate. 

L’autorizzazione deve rispondere a quanto previsto dalle norme d’attuazione del Piano 

stralcio per l’Assetto Idrogeologico (art. 12) e la successiva direttiva. 

Il Richiedente, attraverso uno studio idraulico, deve verificare: 

 le portate d smaltire a mezzo delle reti di raccolta e allontanamento delle acque meteoriche; 

 l’ubicazione dei punti di scarico nei corpi idrici ricettori; 

 la compatibilità dello scarico nello stesso corpo idrico ricettore. 
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I limiti di accettabilità di portata di scarico fissati dal DGR 7/7868 sono i seguenti: 

 20 l/s per ogni ettaro di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree di 

ampliamento e di espansione residenziali ed industriali; 

 40 l/s per ettaro di superficie scolante impermeabile, relativamente alle aree già dotate di 

pubbliche fognature. 

Il manufatto di recapito dovrà essere realizzato in modo che lo scarico avvenga nella 

medesima direzione del flusso e prevedere accorgimenti tecnici (quali manufatti di 

dissipazione dell’energia) per evitare l’innesco di fenomeni erosivi nel corso d’acqua. 

Chiunque, all’interno del Reticolo Idrico Minore, e nell’ambito delle fasce di rispetto, 

intenda realizzare scarichi di acqua, a qualunque titolo, deve rivolgere istanza al Comune per 

l’autorizzazione di Polizia Idraulica strutturata in: 

1. gli estremi di rito, del titolare dello scarico; 

2. la documentazione tecnica che descriva lo scarico ed il suo posizionamento nel territorio, 

l’origine delle acque scaricate, gli eventuali presidi depurativi, la qualità delle acque 

scaricate, la necessità di procedere allo scarico nel punto prescelto nonché le possibili 

alternative escluse; 

3. copia dell’atto di autorizzazione allo scarico o dell’istanza di autorizzazione, qualora 

prescritta dalla legislazione vigente in materia di tute delle acque o, non ricorrendo tale 

prescrizione di legge, autodichiarazione del titolare dello scarico, con firma autenticata a 

norma di legge, che lo scarico non rientra nelle fattispecie soggette alla suddetta 

autorizzazione; 

4. relazione idraulica/idrologica che descriva i regimi delle acque indotti dallo scarico e che 

ne dimostri la compatibilità con il corpo d’acqua ricettore, elemento del Reticolo Idrico 

Minore, e del sistema idrografico allo stesso connesso; 

5. estremi delle persone fisiche responsabili della gestione delle acque scaricate e dei presidi 

depurativi, ove esistenti; nonché delle persone fisiche, o dei riferimenti di reperibilità. 

Nessuna attività, di realizzazione e di esercizio dello scarico potrà essere svolta in ogni 

elemento del Reticolo Idrico Minore, senza la preventiva autorizzazione di Polizia Idraulica. 

L’esercizio dello scarico non potrà comunque iniziare senza la preventiva 

autorizzazione in forza della normativa di tutela delle acque, qualora prescritta, che dovrà, una 

volta ottenuta, essere inviata in copia al Comune prima di detta attivazione. 

L’autorizzazione di Polizia Idraulica alla realizzazione ed all’esercizio dello scarico, 

nell’ambito dei un elemento del Reticolo Idrico Minore, è rilasciata dal Comune e comporta il 

pagamento del canone di Polizia Idraulica, quantificato, anno per anno, dalla Regione 

Lombardia. 

7.6 Ripristino di corsi d’acqua a seguito di violazioni in materia di polizia idraulica 

In caso di realizzazione di opere abusive o difformi da quanto autorizzato, la diffida a 

provvedere alla riduzione in ripristino potrà essere disposta con apposita Ordinanza sindacale 

ai sensi dell’art. 35 del D.P.R. 380/2001. 
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7.7 Autorizzazione paesistica 

Qualora l’area oggetto d’intervento ricada in sona soggetta a vincolo paesistico il 

richiedente dovrà presentare apposito atto autorizzativo rilasciato dalla Regione Lombardia – 

Direzione Territorio e urbanistica – U.O. Sviluppo Sostenibile del Territorio o, se l’opera 

rientra tra quelle sub-delegate, dagli Enti competenti individuati dalla L.R. 18/1997 e dalle 

successive modificazioni che si rendano opportune in relazione ai depositi del D.G.R. di 

riferimento dei seguenti criteri. 

7.8 Procedure per Concessioni nel caso d’interventi ricadenti nel demanio 

Il Comune, in caso di necessità di modificare o di definire i limiti alle aree demaniali 

dovrà proporre ai competenti uffici dell’Amministrazione Statale (Agenzia del Demanio) le 

nuove delimitazioni. 

Le richieste di sdemanializzazione sul reticolo minore dovranno essere inviate alle 

Agenzia del Demanio. 

L’Amministrazione Comunale dovrà in tal caso fornire il nulla-osta idraulico. 

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 4, comma 4, del D.Lgs 11 maggio 1999 n. 152, le aree 

del demanio fluviale di nuova formazione non possono essere oggetto di sdemanializzazione. 

7.9 Edifici esistenti all’interno delle fasce di rispetto 

Per gli edifici esistenti, ricadenti nella fascia di rispetto  idraulico realizzati prima del 

1904 oppure forniti di regolare nulla osta idraulico rilasciato dal Genio Civile competente, 

sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e 

risanamento conservativo. 

7.10 Canone di polizia idraulica 

Su reticolo minore il Comune introita i canoni di polizia idraulica nella misura prevista 

dalla vigente normativa regionale. 
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